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Tanta, tanta partecipazione. Una giornata per molte centinaia
di fedeli dell'intero territorio comunale accorsi a Santa Maria
degli Angeli, domenica pomeriggio 24 febbraio, per
l’inaugurazione e dedicazione della nuova chiesa all’interno
del cimitero di pianura.

Duecentocinquanta posti a sedere, grandi vetrate e materiali
locali, come pietra e mattoni, per due anni di lavori iniziati
nel febbraio 2006 dall’allora sindaco di Assisi Giorgio Bartolini.
In tempi record è stato costruito questo nuovo luogo di culto,
fortemente richiesto dai cittadini e dai parroci della città
serafica.
I lavori sono stati seguiti dal dirigente del settore tecnico
comunale ing. Stefano Nodessi, coadiuvato dall’ing. Cristiano
Rocco e dall’ufficio competente. Dopo una processione di

Santa Maria degli Angeli
UNA NUOVA CHIESA

ALL’INTERNO DEL CIMITERO
Costruita con risorse comunali, è stata inaugurata

dal vescovo  Sorrentino e dal sindaco Ricci. Servirà anche
le comunità di Castelnuovo, Tordandrea e Rivotorto

di Bruno Barbini

segue a pag. 2

La sede della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli ha ospitato,
venerdì 22 febbraio, la conferenza stampa di presentazione  del
progetto di riqualificazione della stazione ferroviaria di Assisi.
Per il Gruppo Ferrovie dello Stato (R.F.I.) era presente il dott.

Claudio Ciarmatori, direttore compartimentale Movimento di R.F.I.,
per la direzione operativa l’ing. Francesco Corea, per Centostazioni
(del gruppo Ferrovie dello Stato) l’ing. Massimo Livraghi quale
responsabile del progetto.
Dopo il saluto del Sindaco di Assisi, ing. Claudio Ricci, presenti

LA RIQUALIFICAZIONE
DELLA STAZIONE

FERROVIARIA
Al via i lavori che saranno conclusi entro l’anno

Investimenti di circa 900 mila euro
di Giovanni Zavarella

segue a pag. 2

Agli affezionati Lettori
ed alla Comunità tutta

i più sentiti auguri
di Buona Pasqua



Pag. 2

tutte le confraternite locali, ad inaugurare la chiesa è stato il
sindaco di Assisi, Claudio Ricci, che ha consegnato le chiavi
alla presenza del vescovo monsignor Domenico Sorrentino,
di padre Francesco De Lazzari, parroco di Santa Maria degli

Angeli, e dei rappresentanti delle parrocchie di Castelnuovo,
Rivotorto e Tordandrea. “Questa chiesa – è stato sottolineato
dal sindaco durante la cerimonia – servirà proprio al culto di
queste quattro comunità. E questo luogo, vista anche la sua
ubicazione all’interno del camposanto, sarà al servizio dei
fedeli fino al commiato. Questo nuovo edificio è  l'espressione
dell'attenzione rivolta dall'amministrazione comunale verso
i luoghi di culto, molto sentiti dai nostri cittadini, che ha
portato al restauro e all' ampliamento di tutti i nostri 11 cimiteri
del territorio”.
La chiesa, costruita secondo la logica “più etica meno estetica”,
segue  canoni quasi “francescani”: una sola navata, ampie
vetrate colorate e al suo interno elementi di pregio quali il
pavimento con marmi policromi di Carrara, ma  anche  finiture
con materiali tipici del luogo, pietra e cotto. Finiture di pregio
anche all’esterno, con travature in legno e mattoni. Pregevole
il portone in bronzo, con varie immagini di Cristo e di san
Francesco. In cima alla chiesa, inoltre, una statua raffigurante
Cristo Risorto.
L’opera è costata circa 700.000 euro finanziata con fondi
comunali, mentre gli arredi interni, parte delle vetrate e la
statua del Cristo risorto sono stati acquistati grazie alle offerte
dei parrocchiani. Il Sindaco ha rivolto un particolare
apprezzamento e riconoscimento a tutte le famiglie che hanno
contribuito alla realizzazione degli arredi che sono stati molto
apprezzati dai parrocchiani.
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anche numerosi assessori e consiglieri comunali, i relatori hanno
presentato le caratteristiche tecniche dell’intervento di manutenzione
ordinaria e straordinaria anche a seguito di un recente incendio
(origine e cause sembrano ancora sconosciute) che ha danneggiato,
tra l’altro, una parte notevole della struttura lignea e decorativa.
Gli interventi di rilievo interesseranno la riqualificazione delle
facciate, il recupero di locali interni non più utilizzati per le attività
ferroviarie e la loro successiva destinazione a nuove funzioni. Inoltre
saranno riorganizzate le aree destinate ai servizi per i viaggiatori,
ristrutturati i bagni pubblici e ripristinate gronde e pluviali.
E’ prevista anche l’eliminazione di barriere architettoniche e la
realizzazione di percorsi e mappe tattili per disabili visivi.
Infine sarà installata una vasca idrica di accumulo per potenziare
l’impianto antincendio.
Interverranno restauratori qualificati a salvaguardia delle peculiarità
architettoniche e storiche della struttura e per offrire agli 800 mila
turisti annui un “biglietto da visita” degno della città di Assisi.
I rappresentanti della stampa, ma anche i numerosi cittadini presenti,
nel plauso corale per la bontà del progetto, hanno fatto sentire la
loro voce e preoccupazione per ciò che sarà proposto il giorno dopo
l'inaugurazione.
C’è apprensione oggi per la vivibilità in stazione.
Tre furti in un anno subiti dalla gestione del bar e ristorazione, atti
vandalici che si susseguono in misura preoccupante, presenze poco
raccomandabili specialmente nelle ore serali e notturne non
presentano condizioni tranquille di sosta e frequentazione.
L’attenzione, pertanto, deve essere rivolta alla salvaguardia della
sicurezza degli utenti, in particolare all’immagine che i turisti
devono raccogliere e riportare come ricordo di una funzionalità
concreta e qualificata. Quindi in coerenza con lo slogan riportato
dal primo cittadino: “LA STAZIONE: da Non luogo a Luogo di
incontro”.
A fine anno 2008 potremo godere dello splendore della Sala d’attesa,
una volta di 1° classe, oggi aperta a tutti i turisti in transito per
essere anche, insieme alla Sala Papale di ampia superficie e qualità
architettonica, luoghi per incontri pubblici, esposizioni di mostre,
eventi culturali anche in partnership con enti e associazioni del
territorio.
Una piena e centrale visibilità articolata e non una emarginazione
periferica.
Uno stile nuovo e moderno di gestione in linea con l’efficienza e
la qualità che Assisi si è prefissa per il futuro.
Cara nuova stazione, auguri di buon viaggio…
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Si consolida una bella iniziativa. L’arrivo dei Re Magi sul sagrato
della Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli per adorare nella
‘capanna di Betlemme’, il Bambin Gesù, si inserisce tra le belle
tradizioni umbre ed assisane in particolare. L’anno scorso (2007)
i tre Re Magi furono rappresentati da Ricci Claudio, da Tacconi
Adelio e da Betti Marcello, mentre quest’anno (2008) a
‘personificare’ i personaggi storici, sono stati Massucci Moreno,
Tardioli Antonio e Bastianini Moreno. Tutto si è svolto con una
corale  ed entusiasta partecipazione di fedeli e turisti. Che hanno
apprezzato la
rievocazione
d i  u n
m o m e n t o
b i b l i c o  d i
pa r t i co la re
f a s c i n o  e
significato per
i cristiani e
per tutti gli
u o m i n i  d i
b u o n a
volontà. Tra
l’al t ro ,  per
solennizzare l’avvenimento è stato redatto un albo d’onore delle
persone che rivestono il ruolo nella sacra rappresentazione e che
viene conservato dal Custode della Basilica a memoria
dell’avvenimento. Con l’obiettivo di  dare una continuità
all’iniziativa angelana e per solennizzare a memoria l’arrivo dei
Re Magi a Santa Maria degli Angeli.
L’avvenimento riveste una grande importanza e per questo si ha
in animo di redigere un regolamento per disciplinare le candidature
dei Re Magi per le future edizioni.

E' IN ARRIVO L'ALBO
D'ONORE DEI RE MAGI
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L’artista bettonese Lamberto
Caponi, da qualche tempo, è
alla ribalta delle arti figurative.
Dopo  aver realizzato il logo
2007 per il Piatto di S. Antonio,
concretizzata una  personale a
Santa Maria degli Angeli di
grande successo  e  la
partecipazione in diverse
esposizioni in Umbria si è
portato  a Spello.
Con un lotto di opere che
vanno da squarci di paesaggio
umbro e spellano in particolare,
a ritratti  di personaggi
nazionali. Non mancano nature
morte.  Per la precisione il
Comune e la Pro Loco di
Spello hanno organizzato il 23

febbraio, presso la sala della Pro Loco, una esposizione
personale di olii e acquerelli di Lamberto Caponi, tra l’altro
apprezzato per una performance pittorica in occasione del
concorso delle Vie Crucis
2007, coordinata dal
Maestro Raffaele Tarpani.
L’inaugurazione, con
l’intervento dell’assessore
Vittorio Ciancaleoni, del
presidente della pro Loco
Umberto Natale e del
direttore del mensile ‘La
Squilla’ Mario Marini, ha
avuto  luogo alle ore
15.30, alla presenza di un
n u t r i t o  p u b b l i c o
proveniente dall’Umbria
intera. La notazione critica
è stata del prof. Giovanni
Zavarella che, mentre ha
apprezzato il progetto
delle Arti Figurative della
Città di Spello che allinea
esposizioni di artisti di
r i l i e v o  n a z i o n a l e ,
dal l ’a l t ro  ha tenuto a  sot tol ineare  l ’ impegno
dell’Amministrazione Comunale e della Pro Loco di dare
spazio e ribalta ai talenti umbri. Che peraltro Spello ne
annovera alcuni di grande spessore culturale quali Norberto,
Marchionni, Grimaldi, Tisato e Sozi. Decisamente – ha detto
Giovanni Zavarella – Lamberto Caponi rappresenta nello
scenario artistico umbro una bella sorpresa sia per un impianto
compositivo solido e una costruzione equilibrata, quanto per
una distribuzione cromatica che trova nell’acquerello un
taglio, quasi da chiarista.
La mostra è restata aperta ai visitatori fino al 2 marzo 2008.

L'ARTISTA LAMBERTO
CAPONI HA ESPOSTO

A SPELLO OLII E ACQUERELLI
E’ stata aperta una notevole esposizione all’Insula Romana.
La pittrice  Lelia De Ranieri, che vive da alcuni anni (1992)
 in Assisi e che ha riportato  successi in America  e in Italia,
ha esposto  le sue ultime opere  pittoriche con inaugurazione
nel giorno 23 febbraio 2008,  presso la sala Mostre del
Monastero Benedettino di S. Anna di Bastia Umbra. Alla
presenza di un
pubblico delle
g r a n d i
occasioni.
Ha scritto nel
d e p l i a n t
F r a n c o
R u i n e t t i :
“Ogni opera:
s a n g u i g n a ,
olio o altro, è
di alto livello.
S a r e b b e
d i f f i c i l e
operare una
scelta qualitativa. Tra le tante ci soffermiamo su una dal titolo
‘Sognando Assisi’  (olio su tela, 80x60). Lo stile e le voci dei
colori sono, come sempre al massimo comunicativi. Tutto
balza al presente della suggestione, la chiarezza delle antiche
facciate è un implosione di luce che rompe la notte, il blu è
l’immensità del cielo del sonno, del silenzio. La perfezione
geometrica degli edifici conferisce all’insieme una certa

gravezza statica,
che  pe rò  è
p r o v v i s o r i a
p e r c h é  l a
visione sembra
sul punto di
s c o m p a r i r e
assorbita  da
quella nebbia
s c u r a  c h e
a v v o l g e  i
c o n f i n i  d e l

sogno. Di grande effetto anche le finestre, gli ingressi vicini
e distanti, dipinti di buio.
Il quadro è rispettoso della verità, ripete l’identità delle
costruzioni, ma non è certo fotografico: nessuna macchina
potrebbe rappresentare così efficacemente la spiritualità
edificata con pietre e mattoni”. La mostra che è restata aperta
fino al 1° marzo 2008 è stata accompagnata da un elegante
pieghevole che si avvale delle notazioni critiche di Giuliano
Pellegrini di Firenze, di Giorgio Falossi di Milano, di Franca
Nesi di Firenze, di Oriente Angeli di Serravezza, di
Massimiliano Castellani di Milano, di Maria Lucchi di Rimini,
di M. Venturini di Bevagna, di Sanda Baldoni di Firenze, di
Rodolfo Galleni di Prato.

LE LUCI DEI COLORI NEI PAESAGGI,
RITRATTI E NATURE MORTE

DI LELIA DE RANIERI
Ha esposto a Bastia Umbra nella sala mostre

del Monastero Benedettino di Sant'Anna

Giovanni Zavarella
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BELLE BIMBE
Per l'immensa gioia di mamma Silvia Angelucci e papà Danilo
Alessandretti, è nata giovedì 3 gennaio 2008 all'ospedale di Foligno,

A l e s s i a ,  u n a
splendida bambina
che è stata subito
accolta con tanto
amore dai nonni
Anna Maria e Aldo,
dagli zii Stefano,
Lorenzina e Stefano.
Siamo sicuri che
anche i nonni Bruno
ed Ermelinda dal
cielo gioiranno e
saranno vicini alla
loro nipotina affinchè
possa crescere felice
e serena.

N e l  r e p a r t o  n a t a l i t à
dell'ospedale di Assisi il 23
gennaio 2008, alle ore 00.52,
ha visto la luce Giorgia Belli
Paolobelli.
Intorno alla mamma Mariarita
Di Salvo e al papà Mario
c'erano i nonni Ada Baglioni,
Tommaso Di  Salvo e
Annamaria Parisi.
A congratularsi per il lieto
evento  g l i  z i i  Car lo ,
Margherita e Mario che
hanno augurato una  lieta e
robusta crescita.

Ad allietare le pareti domestiche
di Fabiana Capitanucci e
Massimo Vaccai il 24 novembre
2007, presso l'ospedale di
Foligno, è arrivata Caterina.
I nonni Marcello e Alessandra,
Franco e Mariagrazia si sono
resi disponibili per offrire tutte
le cure amorevoli confortati
anche dai bisnonni Elisabetta,
Maria e Gino.
Anche gli zii Fabio e Martina,
insieme ai tanti amici di famiglia,
hanno fatto giungere espressioni
di congratulazioni ed auguri per
u n  a v v e n i r e  p i e n o  d i
soddisfazioni.

LA PRIMA CANDELINA
La bella bimba si chiama Sofia Lippi ed ha messo tutto l'impegno
per festeggiare il suo primo compleanno. I genitori Manuela e
Andrea hanno dichiarato la piena felicità per i gesti affettuosi che
ricevono ogni giorno.
Alla festa del 19 febbraio tanti parenti ed amici, dai nonni Palmira
e Gianni, Angela e Cesare,
alle bisnonne Adele, Lina e
Iolanda.
La famiglia di Andrea risiede
a Bastia ma lo stesso è
ti tolare della officina
meccanica già condotta dallo
zio Ezio Gambacorta
(Rambo per gli amici) che
volato in cielo, circa un anno
f a ,  a v r à  c e r t a m e n t e
partecipato al la  festa
garantendo alla piccola
affetto e protezione.  Tanti,
tanti affettuosi auguri anche
dalle zie Maria ed Erica.

Il 22 gennaio 2008 ha festeggiato
il suo primo compleanno
Samuele Canuti.
Circondato dall'amore dei suoi
genitori Enrico e Cristina, dai
nonni Guerino, Tonino, Mariella
e da tutti gli zii che augurano a
lui tanta felicità e una sana e
radiosa crescita.

A TUTTI I BAMBINI
E FAMILIARI

I MIGLIORI AUGURI
DALLA NOSTRA

REDAZIONE

Con questo sogno i due neo sposini Rossana Parini e Roberto
Sannipola sono dapprima convolati a nozze nella Chiesa di San
Rufino il 13 ottobre 2007 e poi in Viaggio (Gennaio 2008) negli
Stati Uniti d'America alla ricerca anche di una piccola città dei
Cowboy.In questo meraviglioso
e splendido viaggio è successo
l'inspiegabile: improvvisamente
i due sposini, attraverso un salto
nel tempo, si sono ritrovati in un
saloon ai tempi del Far West,
dove, tra le altre cose, hanno
scoperto di avere una nonnina -
guida che li stava aspettando:
Madame Jeannine Steele. (vedi
foto). Il viaggio nell 'altra
dimensione è durato giusto il
tempo per sognare. Poco dopo, la
realtà ci vedeva sulla via del
ritorno.
"Che sogno la California".

"C'era una volta il West"
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Il 26 gennaio la signora Balani Anita in Giugliarelli ha festeggiato
i suoi 80 anni. Attorno a lei, emozionata e felice, il marito Celestino,
Ado e Giovanna,
Nadia e Paolo, e le
sei  affettuosissime
nipoti  Sara, Chiara,
Rober ta ,  Mar ta ,
Eleonora e Caterina,
c h e  h a n n o
a l l e g r a m e n t e
condiviso la gioia
della nonna. Nonna
Anita, una donna
forte e coraggiosa,
capace di dare tanto
amore e di essere
sempre e comunque
presente e disponibile per tutta la famiglia. Alla festa hanno
partecipato anche le sorelle Marzia, Chiara, Marisa, con i rispettivi
mariti, fieri e felici di aver brillantemente raggiunto il traguardo
dei 50 anni di matrimonio, nonché il fratello Nello e Mariella. Tutti
insieme, in questa gioiosa occasione, per augurarle un proseguo di
tante primavere.

BUON COMPLEANNO
AI LONGEVI NONNI

Anche nonno Giuseppe Gasparri ha
riservato tutto l ' impegno per
festeggiare, si fa per dire, le sue prime
94 primavere.
Con tanto calore ed affetto i figli
Giovanni e Mariella genero e nuora,
nipoti e pronipoti hanno ringraziato
il festeggiato per i saggi e continui
consigli dispensati nel tempo.
I familiari hanno tributato a Giuseppe
l'augurio per un proseguo in ottima
salute e tante feste ancora da vivere
insieme.

Festa in famiglia per Fausto Perticoni che il giorno 12 febbraio
2008 presso l’Università degli Studi di Perugia ha terminato il corso
d i  l a u r e a
triennale in
E c o n o m i a
Az ienda le ,
discutendo la
tesi: “Umbria
Tr a s h :  d a
evento socio-
culturale a
fenomeno di
marketing”,
v e d e n d o s i
attribuito il
massimo del punteggio. Relatore prof. Luca Ferrucci.
Il neo laureato ha relazionato un evento, appunto “Umbria Trash”,
di cui è stato questa estate lui stesso uno degli organizzatori e che
avrà un seguito anche quest’anno, in quanto l’iniziativa è stata
apprezzata dagli stessi enti locali.
A Fausto vanno le felicitazioni di parenti e amici e gli auguri della
Redazione de “Il Rubino”.

LAUREA

IL DONO PIU’ BELLO
Un posto dove la realtà diventa
magia,
dove l’odio diventa
amore,
dove le lacrime si trasformano
in raggi di sole…
dove i risentimenti diventano
sogni.
Tutto questo è la famiglia…
È la stella polare
che guida la mia rotta.
È la mia stabilità,
il mio punto di forza,
è la mia carica di energia
e la mia fonte di felicità.
Nessuno mai potrà darti la protezione
di una mamma
o l’amore incondizionato
di un papà…
ogni piccola cosa con loro diviene la più bella.
Per il mondo, forse,
non sei nessuno
ma per i tuoi cari sei il mondo…
e allora sorridendo
ringrazio…ringrazio la vita
e mi vanto di avere il dono più bello…
la famiglia !!!

LUCI LUCREZIA
3°D - G. Alessi

Con questa poesia la studentessa è risultata prima classificata
nell'ambito del X concorso "Maria Luisa Cimino" indetto
dall'Istituto Comprensivo Assisi 2.
Si congratulano con Lucrezia la mamma Paola Fabbriccini,
il papà Marco e i nonni Benito, Elena e Lina. Significativa la
motivazione del premio assegnato.

Nell'ambito del convegno sono previsti interventi di autorità
istituzionali, del mondo della scuola e dell'artigianato umbro.
Verrà presentato il sito internet dell'Accademia e saranno consegnati
attestati. La cittadinanza è invitata a partecipare.

UN PREMIO "ALLA FAMIGLIA"
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Alberto Gerardi al Museo Fazzini di Santa Maria degli Angeli.
Il Palazzo del Capitano del Perdono, periodicamente, ospita
una mostra di spessore nazionale e di valore aggiunto alla
grande presenza permanente dello scultore marchigiano Pericle
Fazzini.
L’evento espositivo viene organizzato dalla Fondazione Fazzini

con  i l  d i segno  d i
promuovere il Museo e
per offrire occasioni
culturali ai residenti
assisani e ai turisti italiani
e stranieri che si portano
nella cittadina che vive
all’ombra della bella
Madonna degli Angeli. E
entro questo progetto,
sabato 16 febbraio 2008,
alle ore 17.00 è stata
inaugurata la mostra di
Alberto Gerardi (1889 -
1964).
Le opere espresse in
disegni, inchiostro, punta
d’argento, carboncino,
bronzo, gesso, cera rossa,

rame sbalzato, battuto, in ferro battuto fanno bella mostra
all’ultimo piano del Palazzo ed offrono uno spaccato sufficiente
per apprezzare un artista dalle molteplicità delle tecniche e
dagli esiti indiscutibilmente felici che vanno dal 1919 al 1959.
Che mentre sottolineano gli studi e  rimandi seri e rigorosi
ad Arnolfo di Cambio, Giovanni Pisano, Giotto, Leonardo,
dall’altro si tratta di un autore che è "esente da retoriche
novecentiste, da freddi, accademici citazionismi e da
compiacenti arcaismi".
Sostiene Rosalba Zuccaro che "è, quello di Gerardi, un
linguaggio essenziale, autentico, guidato da un pensiero  vigile
e severo, che non si concede ad abbandoni estetizzanti, a
compiacimenti tecnicistici, a sofisticate arbitrarietà e che
volge lo studio di memorie antiche ad una passiva assunzione,
ad una moderna interpretazione attraverso una straordinaria
abilità manuale e ricettiva, e attraverso una fertile facoltà
intuitiva’.
Si tratta di una mostra che merita di essere visitata per
trascorrere qualche ora in compagnia di alcune risultanze
artistiche di particolare fascino e di indubbia attualità.
La bella esposizione è accompagnata da un prezioso catalogo
della ‘De Luca Editori d’Arte’, a cura di Rosalba Zuccaro.
La mostra resterà aperta fino al 13 aprile 2008.

Dice lo scrittore Ennio ‘Nessuno mi onori  con le lacrime né mi
accompagni piangendo al sepolcro’.  Ed ha ragione Cicerone quando
afferma nel Somnium Scipionis: “Tieni ben presente che non sei
tu destinato a morire, ma solo questo tuo corpo; tu, infatti, non sei
quanto appare esteriormente, perché l’essere di ciascuno è la sua
anima”. E allora  noi aggiungiamo il Poeta non muore mai.
Perché il suo tempo si prolunga nell’amore dei suoi versi. Con il
corpo che si disfa non si cancellano i sentimenti trasfigurati nelle
immagini e nelle parole. Anzi. Si sublimano e si infuturano nei figli.
E allora la raccolta di Annunziata Fiumi Loosli dal titolo ‘Le stagioni
del cuore’, (stampata sapientemente dalla Edimond di Città di
Castello di Antonio Vella) impreziosita contestualmente dalle
immagini pittoriche dell'autrice che ha il privilegio di vincere i
confini temporali. E sentimenti della poetessa-pittrice, che hanno
il sapere crepuscolare, posseggono la valenza di non perire sotto
il maglio dell’oblio. Al contrario offre l’opportunità al suo essere
nostalgia - figlia di una terra
lontana di trasfigurarsi in
bellezza di ricordo.
Non solo perché la memoria
si carica di struggente
rimpianto nell’età in cui i
capelli tendono al bianco,
ma anche perché il ricordo
degli anziani genitori, e la
terra lontana  si acutizzano
n e l l a  l o n t a n a n z a  e
nell’assenza. E con un verso
di rara musicalità e sonorità
versificatoria, Annunziata
Fiumi Loosli, a cui non
difetta uno stile neo classico,
evoca un paesaggio tenero e
delicato, quale quello della
terra natia, e soprattutto di quel lago Trasimeno, che sembra inondare
di luce il suo cuore innamorato di quella ‘giovinezza che si fugge
tutta via’. Con tutt’intera una tristezza di rimando romantico che
si impiglia e si appiglia ad una autenticità valoriale. Non sentimenti
effimeri per l’apparire, ma utili e funzionali  all’esistere. E in una
sorta di schermo della vita scorrono rapidi fotogrammi d’amore al
ricordo struggente di una natura pregna di fiori e di spazi aperti
paesaggistici, enfatizzati da una lirica pittura e da esplosioni floreali.
E non manca in quest’ambito di interiore emotività il rimando alla
giovinezza , legata al ricordo della mamma amata e del papà adorato.
Ma non manca la poetessa–pittrice-migrante  di osservare il mondo
e il suo dolore in quelle liriche del ‘Terremoto ‘e dello ‘Tsunami’,
de ‘Vandali’ e ‘Terrore’. Pur tuttavia inseriti in un contesto di
spirituale religiosità che si fa preghiera e speranza nella ‘Mater
dolorosa’, ‘O Santa Madre’, o ‘Per La Vergine Maria’. E non
è assente la fiducia allorquando confessa: ‘E nei prati rinverditi,/
nei fiori sbocciati,/ negli alberi frondosi, in cui gli augelli/
svolazzan felici,/ io vedo te o Signore./ Ed ecco allor/ che dal
mio cuore,/ al cielo accorata/ una piccola umile/ preghiera/
verso di Te in cielo sale: /fa’ o Signore /che tutto ciò non
muti’.
Di certo la nostra poetessa ha trovato nella poesia e nella
pittura la terapia per un’anima inquieta che le vicende della
vita, hanno strappato dalla terra natia.

Giovanni Zavarella Giovanni Zavarella

40 ANNI D'IMPEGNO ARTISTICO
DI ALBERTO GERARDI AL MUSEO

FAZZINI DI S. M. ANGELI

UNA RACCOLTA DI PENSIERI
PER RICORDARE

LA LONTANA TERRA NATIA
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Nella splendida sala degli Sposi del nobile Palazzo Vallemani,
laddove è collocata la ricca Pinacoteca Comunale, sabato 16
febbraio 2008, alle ore 15.30 il professor Giuseppe De Rita,
Presidente della Fondazione Internazionale Assisi, ha tenuto
una lectio magistralis.
La Fondazione che opera ormai da alcuni anni, (ha realizzato
una serie di incontri di spessore nazionale), per la promozione
della Città e della cultura umbra e nazionale, ha affidato al
noto presidente del Censis il compito di argomentare su tre
temi e l’ultimo dei quali è stato ‘Che valore dà un vecchio
alla propria vita ?’
Con la consueta maestria e profondità De Rita ha esaminato
il tema con rara perizia e con una sapiente umanità, mostrando
e dimostrando i tempi ‘grigi’ che attraversiamo e le difficoltà
che il ‘vecchio’ incontra per ben sopravvivere. Peraltro non
si è sottratto dall’indirizzare critiche severe alla disattenzione
della società nei confronti di chi è detentore di un patrimonio
culturale e che merita di non essere disperso da atteggiamenti
di sufficienza.
Ha altresì offerto una serie di risposte agli interrogativi che
sempre più spesso gli anziani si pongono, profilando anche
ipotesi di una nuova cultura che deve prendere corpo,
ricentrando la dimensione umana rispetto a quella economica.
Per la verità la lectio che  ha avuto l’attenzione di pochi è
stata introdotta dal Vicepresidente dr. Franceschini e animata
da un sobrio dibattito.

La Società Internazionale per l’Organizzazione Internazionale
sta per avviare il seminario sulle aree di crisi nel mondo.
Sono aperte le iscrizioni gratuite al Seminario del 2008 che
viene organizzato dall’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni
Unite–Unesco del  Comune di Assisi, in collaborazione con
il S.I.O.I. e l’Università per Stranieri di Perugia.
Il tema del Seminario è: ‘Quattro passi nella geopolitica.
Incontri sui temi “caldi” dell’attualità internazionale’.
Chiaramente il riferimento è alle principali aeree di crisi del
pianeta terra, ma anche alle”piccole “guerre” dimenticate.
Che purtroppo non sono visibili perché non sono oggetto dei
mass media, e soprattutto non hanno o non possono avere
l’attenzione della televisione.
Il seminario che è aperto ad insegnanti e a studenti delle
ultime classi della Scuole Medie Superiori e delle Università,
si articola in quattro lezioni che si terranno presso la Sala
della Conciliazione nei giorni 4,12,18,31 marzo dalle ore 9.30
alle ore 12.30.
Il seminario si avvarrà dei seguenti docenti: Margherita Paolini,
Emidio Diodato, Giuseppe Santoro, Claudio Ricci, Maria
Aristei Belardoni.

Giovanni Zavarella

Giovanni Zavarella

IL VALORE DELLA VECCHIAIA:
risorse, timori, speranze

PER ANDARE IN SOCCORSO
DI PAESI DIMENTICATI

Grande successo di pubblico all’incontro del CTF di venerdì
15 febbraio 2008.
L’appuntamento mensile, organizzato da Luigi Capezzali,
presso la Domus Pacis – Sala Perfetta Letizia - di S. Maria
degli Angeli,  si è rivelato particolarmente interessante. Sono
stati presentati i volumi di poesia dialettale di Nello Cicuti
di Perugia. Le poesie sono state lette dall’autore ed ha visto
la critica del prof. Giovanni Zavarella. E’ seguita, quindi, la
presentazione del pittore Angelo Dottori che ha affascinato
i presenti con la delicatezza dei suoi paesaggi e delle nature
morte. Il conduttore del pomeriggio ha relazionato anche
sull’attività del ‘Lavandeto di Castelnuovo’ di Gino e Lorena
Perticoni. Si è trattato di una interessante ed accattivante
esposizione, fatta di fragranza  e di aromi. Supportando le

parole con un video di rara bellezza poetica, laddove i colori
si coniugavano alle immagini. Di poi Antonio e Lorenzo
Campanile, industriali del territorio umbro in generale e Assisi
in particolare, hanno illustrato la storia economica della loro
famiglia in  Umbria.
Interessante il video che ha ripercorso le varie fasi della
nascita, dello sviluppo della Industria saponiera che ha avuto
ed ha il pregio di esportare il qualificato ed ambito prodotto
anche all’estero. Il numeroso pubblico presente in sala ha
applaudito per la magnifica relazione. Il sindaco di Assisi,
ing. Claudio Ricci, presente all’incontro ha avuto parole di
compiacimento per i protagonisti della serata a cui ha donato
un segno di amicizia. Anche il Presidente del CTF Luigi
Capezzali ha fatto omaggio agli ospiti protagonisti di un
prezioso ed interessante volume. La serata si è conclusa con
una gustosa cena ed un dono ‘fragranza di lavanda’, offerto
a tutti da Gino e Lorena Perticoni.
A buon conto i responsabili del CTF fanno sapere che il
prossimo incontro, ad ingresso libero, è fissato per venerdì
14 marzo, alle ore 17.30, presso la Domus Pacis – Sala Perfetta
Letizia –.

L'INCONTRO
SOCIO-CULTURALE

DI FEBBRAIO DEL C.T.F.
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INVITO AL LYRICK

Presso la Sala della Conciliazione di Palazzo dei Priori, sede del
Comune di Assisi, il 21 febbraio ha avuto luogo la premiazione di
ragazzi e cittadini che hanno partecipato al concorso “Presepi del
Natale 2007”.
Erano presenti il sindaco Claudio Ricci, l’Assessore Franco Brunozzi,
che ha seguito l’intera iniziativa, nonché l’Assessore alla Pubblica
Istruzione Maria Aristei Belardoni.
Erano inoltre presenti alcuni componenti della commissione
giudicatrice Gianfranco Chiappini, Francesco Fiorelli, Carlo

Menichini e Carmen Barili (con funzione di segretaria).
Per la “categoria popolare” il primo premio è andato al Comitato
Porta Perlici, il secondo a Capitanucci Cristofer e Daniale Balducci,
il terzo a Daniele Barbacucchia.
Per la “categoria speciale” sono stati assegnati due premi:
all’Accademia Punto Assisi e al Pronto Soccorso dell’Ospedale di
Assisi. Per le “categorie scuole” il primo premio è andato alla
Scuola Infanzia Rinascita di Assisi, il secondo alla Scuola S. Antonio
“gruppo il Bosco”, il terzo premio alla Scuola Elementare Rivotorto
(classe I° A e B).
L’iniziativa rientra nel progetto di promozione del Presepe che il
Comune di Assisi, negli ultimi anni, sta portando avanti. Inoltre,
insieme ai Comuni di Greccio e Napoli, Assisi sta cercando di far
dichiarare il Presepe, con i valori culturali, spirituali e la tradizione
artistica nella “Lista del Patrimonio Mondiale” posto sotto la tutela
dell’UNESCO, affinché questo “valore universale” possa essere
trasmesso alle future generazioni.

PREMIATI RAGAZZI
E CITTADINI DEL CONCORSO
  “PRESEPI DEL NATALE 2007”

Teatro Excelsior - Passaggio di Bettona

DAL 26 AL 30 MARZO
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L’ASSEMBLEA DELLA
CONFCOMMERCIO DEI COMUNI

DI ASSISI E VALFABBRICA
Nel rispetto degli adempimenti statutari la Confcommercio di Assisi
e Valfabbrica, il 24 febbraio scorso, presso la sala convegni del
Grand Hotel di Assisi, ha tenuto l’assemblea ordinaria e straordinaria
dei soci.
All’ordine del giorno due argomenti fondamentali: alcune modifiche
ed integrazioni allo statuto discusse ed approvate alla presenza del
notaio e, soprattutto, la elezione dei consiglieri per il prossimo
quadriennio.
L’assemblea presieduta e moderata dal dott. Marco Caccinelli di
Bastia Umbra si è svolta nel rispetto del programma ed ha visto
come punto saliente la relazione del presidente uscente dott. Francesco
Nizzi che, dopo aver guidato per otto anni la vita dell’Associazione,
ha intrattenuto i soci sottolineando tutti gli aspetti delle esperienze
vissute ed, in particolare, sulle strategie da porre in campo per
mantenere il passo con le esigenze e le aspettative che il futuro
richiede.
La compagine sociale che conta oltre seicento iscritti in verità non
ha risposto con una numerosa presenza alla chiamata assembleare.
E qui il presidente Nizzi ha voluto richiamare l’attenzione e la
critica agli assenti.
Ha ricordato che siamo in una fase di congiuntura particolarmente
difficile ma è, altrettanto vero, che la nostra città ha grandi potenzialità
ancora da esprimere.
Per questi motivi vanno unite le forze e le idee e va anche ritrovato
un doveroso ottimismo per accogliere al meglio il cliente turista.
Lo stesso ha colto l’occasione per ringraziare tutti i collaboratori
che in questi due mandati gli sono stati vicini, ha sottolineato il

buon rapporto di intesa avuto con le istituzioni partendo da quella
municipale ed ha garantito che non farà mancare il suo sostegno al
nuovo consiglio ed al suo presidente.
E’ intervenuto anche il sindaco della città, ing. Claudio Ricci,
(presenti anche gli assessori Moreno Massucci, Moreno Fortini e
Daniele Martellini), il quale ha informato i presenti sulle principali
opere pubbliche in corso di realizzazione e che vedranno
l’inaugurazione entro l’anno corrente ed il successivo 2009, ma
anche per la progettualità a medio termine come il completamento
dei parcheggi nel centro storico, il PUC e la viabilità di Santa Maria
degli Angeli ed il progetto di riqualificazione delle frazioni.
E’ importante, ha aggiunto, mantenere vivo e vitale il dialogo con
l’associazionismo del territorio, in particolare con quelle realtà che
rappresentano il tessuto economico e l’immagine della città.
Nel pomeriggio lo spoglio delle schede, ha sancito l’elezione dei
15 consiglieri ai quali è domandato l’onere di eleggere il presidente
e i due vice-presidenti.
Questi gli eletti (in ordine alfabetico): Baldassarri Roberto,
Becchetti Silvana, Benincampi Daniela, Berretta Massimo,
Bigini Orlando, Casadei Mario, Ciarulli Sandro, Cristofani
Laura, Della Vedova Massimiliano, Di Santi Vincenzo,
Gasparrini Giogio, Granocchia Nazzareno, Passeri Roberto,
Roscini Andrea, Tomassini Barbara.

Bruno Barbini

EUGENIO PICCHIANI
VERSO LA VIA

DEL SUCCESSO ARTISTICO
Eugenio Picchiani, ristoratore  e proprietario di un noto
agriturismo sito in località Mora di Assisi, tra le tante
partecipazioni canore si è esibito anche nella trasmissione
“I Fuori Classe”, condotta da Carlo Conti.
Eugenio ha 35 anni, è originario di Roma, vive in Assisi da
13 anni ed ha inciso il suo primo CD nello scorso maggio
dal titolo “Tanti  io”, CD che
sta riscuotendo un buon
successo.
E '  a n c h e  a u t o r e  e d
arrangiatore dei suoi pezzi,
le sue canzoni hanno trovato
consenso tra  tutti coloro che
lo conoscono, lo amano e che
sperano per lui in un grande
futuro.
Presso il Bar Nikita di
Petrignano di Assisi, nella
serata dove Eugenio si è
esibito nei Fuori Classe, ha
avuto luogo un ricco dopo-
cena, organizzato dalla
Famiglia Cagliesi, capeggiata
da Assunta e Sara, i residenti
e  i  c l ien t i  lo  hanno
caldamente e affetuosamente
applaudito. Da sempre Eugenio ha avuto una forte passione
per la musica, quella musica che gli viene dal cuore, quella
sua essenza di vita, come lui stesso la definisce, quel
sentimento che lo accompagnerà sempre.
Il bar Nikita, tutti gli amici e i tanti conoscenti, augurano
con tutto il cuore all'artista tante fortune, ricordandogli
sempre che per chi lo conosce e lo ama, è lui e solo lui il
vero numero UNO.

I fan e gli amici del bar Nikita di Petrignano

  CENSIMENTO BENI SPARSI:
 un importante strumento di tutela
L’Assessore all’Urbanistica Moreno Fortini ha illustrato alla Giunta
Comunale, che ha approvato la proposta, il Censimento di tutti i
beni sparsi localizzati nel territorio comunale.
Un lavoro lungo, complesso e importante che, secondo le norme
regionali, giunge a compimento: 2400 circa gli edifici censiti,
fotografati e catalogati, soprattutto nelle zone agricole, 820
conservano ancora qualche “carattere architettonico di interesse
storico”.
Qualche decina quelli di “grande pregio” nei quali si potranno solo
fare “interventi di restauro conservativo”.
L’Assessore ha sottolineato che questo “grande lavoro”, svolto
dall’apposito gruppo di tecnici, consentirà di tutelare meglio il
patrimonio edilizio e controllare la qualità degli interventi. Il
censimento dei “beni sparsi”, approvato dalla Giunta, e che ora
passerà all’attenzione del Consiglio, “sbloccherà” anche, come
ricordato dal Sindaco di Assisi Claudio Ricci, gli interventi edilizi
che erano in attesa di questo nuovo “strumento urbanistico di
qualità”.
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

PICCOLI CAMPIONI DI
PING PONG A TORDANDREA

Anche quest’anno, il 5 febbraio, si sono svolti a Montegrillo di
Perugia i tornei di tennis da tavolo, riservati alla scuola Primaria

che hanno visto la partecipazione delle classi quarta e quinta della
scuola Frondini di Tordandrea.
E’ stato un momento molto entusiasmante dal punto di vista
agonistico e tutti i bambini, anche quelli che non hanno vinto, si
sono divertiti arbitrando imparzialmente le partite dei compagni e
applaudendo sportivamente anche i vincitori avversari.

La classe quarta ha vinto otto medaglie:
1° Giovanni Barbini; 2° Thomas Belli; 3° Paolo Ronci; 4°
Giacomo Aisa; 5° Arturo Raffa; 6° Gabriele Giacometti; 1°
Eleonora Biobbico
3° Asia Saveri

La classe quinta ha vinto sei medaglie:
4° Giacomo Trombettini; 6° Francesco Menghini; 6° Alessandro
Solfanelli; 1° Federica Campanella; 2°Maria Elisa Menghini
4° Milena Manini

Il giorno 20 Novembre 2007, l’Istituto Comprensivo Assisi 2 ha
partecipato ai giochi matematici promossi dall’università Bocconi
di Milano.
Alcuni alunni delle classi V della scuola primaria “Patrono d’Italia”,
“Giovanni XXIII” e F. A. Frondini,  e i ragazzi delle classi II e III
della scuola secondaria di primo grado hanno partecipato con
entusiasmo e motivazione a quest’evento per confrontarsi con altri
compagni, ma soprattutto per mettersi alla prova con se stessi.
I giochi si sono svolti nella sede della scuola secondaria di primo
grado.
La gara, “giochi d’Autunno”, prevedeva la risoluzione di quesiti,
comuni a tutta Italia, proposti dall’università.

Gli alunni si sono divisi in categorie: CE, C1, C2.
Anche se agitati e intimoriti, sapevamo che ciò che ci accingevamo
a compiere era una sfida verso noi stessi e, anche se non fossimo
riusciti a risolvere i quesiti, non sarebbe successo nulla perché
comunque avevamo avuto il coraggio di metterci in gioco.
Una volta consegnato il test, tutti noi ragazzi aspettavamo con ansia
il risultato.
Finalmente il 6 Febbraio è avvenuta, in presenza del dirigente
scolastico, Dott. Dante Siena e a tutti i docenti di matematica, la
premiazione.
I vincitore della categoria CE sono: 1° Irene Discepoli; 2° Carlo
Genovesi; 3° Ida Bergamasco.
I vincitori della categoria C1 sono:1° Andrea Valentini ; 2°
Giulia Spadini;3° Ilaria Guerra.
I vincitori della categoria C2 sono: 1° Noemi Bigi; 2° Camilla
Pantaleoni; 3° Arianna Sonaglia.
Infine sabato 15 Marzo a Perugia, presso la facoltà di matematica,
si terrà la semifinale dei campionati Nazionali alla quale
parteciperanno: Ferrari Ilaria, Valentini Andrea, Moretti Alberto,
Guerra Ilaria, Pilucca Marco, Spadini Giulia, Bigi Noemi,
Sonaglia Arianna, Pantaloni Camilla, Luci Lucrezia, Borgioni
Ilaria, Macellari Sara, Rossetti Alessandro, Pieri Gabriele,
Sagramola Sara, Apostolico Gianluca, Masci Margot, Papa
Alessandra.
I vincitori si recheranno nel mese di Maggio a Milano per la finale
Nazionale.
La gara proseguirà ancora a Parigi con una sfida internazionale.
È stata un’esperienza veramente divertente e stimolante.
A tutti i ragazzi un grandissimo in BOCCA AL LUPO.

GIOCHI MATEMATICI
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Al termine del mese di gennaio gli alunni delle terze classi
della scuola secondaria di I grado hanno dovuto presentare
la domanda di pre iscrizione presso un Istituto di Istruzione
superiore.
Una tappa importante per i nostri ragazzi, che giunge a
conclusione di una serie di attività ed appuntamenti
programmati dalla scuola, in sinergia con tutte le componenti
coinvolte e presenti sul territorio.
Nell’ambito del progetto sull’orientamento dell’Istituto
comprensivo Assisi 2, tante sono state le opportunità offerte
ai ragazzi e alle loro famiglie, a cominciare dall’intervento
di una figura professionale come quella dello psicologo, che
ha somministrato un questionario agli alunni per conoscere
meglio le proprie predisposizioni e potenzialità; il convegno
organizzato dalle scuole secondarie di II grado nel mese di
novembre ha dato il via al ‘viaggio’ nel territorio per
approfondire la conoscenza dei singoli Istituti e delle loro
offerte formative, con visite in orario scolastico per partecipare
a vari laboratori e con ‘open day’ per incontrare direttamente
gli insegnanti insieme alle famiglie.
L’organizzazione delle assemblee studentesche con nostri ex
allievi sono state molto utili per sentire anche la campana di
chi ha già fatto l’esperienza di questo ‘passaggio’.
L’attivazione dello sportello dello studente, con scopo
puramente informativo ed interno alla scuola, gli incontri con
rappresentanti di enti locali e figure professionali e
imprenditoriali del territorio e la continua disponibilità di tutti
i docenti, hanno arricchito ulteriormente il panorama di
occasioni da non perdere.
Il nostro sentito ringraziamento, per la fattiva
collaborazione, va all’Assessore alla P.I. del comune di
Assisi, sig.ra Belardoni Maria, ai sigg.  Chiavoni Carlo,
Betti Graziano, Speziali Roberto, Tucci Paola, Papa
Amedeo, Marini Eraldo, che con spirito di collaborazione
hanno risposto entusiasticamente  alle proposte della
scuola.
Quest’ultima fase non rappresenta che la punta dell’iceberg
costituito da tutto il lavoro effettuato nel tempo  da tutti gli
insegnanti nei confronti dei nostri ragazzi che, per sviluppare
la tanto agognata capacità di scelta, sono stati aiutati a guardare
dentro se stessi e a conoscere le proprie reali capacità e
potenzialità; tutti sentiamo la responsabilità di questo impegno
e lavoriamo per la formazione e la strutturazione, da parte
dei nostri giovani, di una personalità consapevolmente e
criticamente libera di operare scelte per l’immediato e per la
vita…
Tutti ci adoperiamo affinchè questi teneri bruchi diventino
presto farfalle che librano sicure e felici nell’aria di quel
complesso mondo che li aspetta... concedetemi questa licenza
poetica, ogni tanto un po’ di romanticismo non guasta.
Auguri ragazzi e… ad maiora semper!

IL FILO DI ARIANNA

Rossana Neglia

I GIUSTI CHE FANNO STORIA
Il giorno della Memoria, 27 gennaio, del 2008 è stato dedicato alla
memoria dei Giusti, cioè di coloro che a rischio della propria vita
salvarono tanti ebrei dall’Olocausto.
Al Quirinale il 24 gennaio il Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano si è rivolto ad un pubblico di giovani, ma non giovani
qualsiasi, bensì giovani che conoscono i Giusti e le loro storie, che
li conoscono grazie al sapere che deriva da quel particolare tipo di
esperienza che è la memoria.
Tra loro una rappresentanza di allievi ed ex allievi della Scuola
Media “Galeazzo Alessi” di Santa Maria degli Angeli, accompagnati
dal Dirigente Scolastico Dante Siena, dalla vicaria prof. Marcella
Ballarani, dalla prof. Roberta Gorietti e dalla vicaria del Liceo
Classico “Properzio” prof. Emanuela Lucacci.
Don Aldo Brunacci, protagonista dal settembre 1943, assieme al
vescovo Giuseppe Nicolini e a padre Rufino Nicacci, del salvataggio
di oltre duecento ebrei, ha rilasciato l’ultima intervista prima della
sua morte, avvenuta nel 2007, agli studenti della “Galeazzo Alessi”.
L’intervista ed il successivo percorso didattico in classe hanno
portato gli studenti a vincere nel 2005 il concorso nazionale “I
giovani e la Shoah” con il lavoro Ho conosciuto un prete. Don Aldo
Brunacci Giusto d’Israele.
Sono proprio i giovani che con i loro lavori nelle scuole  hanno

portato i Giusti al Quirinale. Non sono andati quindi per ascoltare
discorsi commemorativi ma per insegnare cos’è la memoria del
bene. Insieme a loro i parenti dei Giusti che a scuola sono stati
riscoperti e studiati.
La memoria del bene risponde all’esigenza di costruttività, cioè una
speranza di ripartire da quell’uno che è l’uomo nell’esercizio della
sua responsabilità. La memoria del bene è una carta vincente da
giocare nell’ambito educativo. I Giusti devono diventare un esempio
di comportamento per le nuove generazioni e questo è l’alto valore
dell’incontro di Napolitano con i ragazzi: un incontro che ha
valorizzato il lavoro sulla memoria dei Giusti di tante scuole e tanti
insegnanti con i loro allievi.
La scuola non perde occasione per far riflettere i ragazzi sugli
avvenimenti più significativi del passato che hanno connotato la
storia del nostro Paese e dell’Europa, fatti e avvenimenti che hanno
creato le condizioni perché oggi si possa esercitare pienamente la
libertà di pensiero e l’esperienza della democrazia: due pilastri che
creano le condizioni perché gli alunni e le alunne consapevolizzino
gli elementi basilari della convivenza civile e democratica in una
società multietnica e pluriculturale.
Tra i Giusti che nella mattina del 24 gennaio hanno ricevuto
l’onorificenza di Giusto dal Presidente della Repubblica, Monsignor
Beniamino Schivo che nel 1944, con l’aiuto di un giovane sacerdote,
mise in salvo nelle campagne attorno a Città di Castello una famiglia
ebrea braccata dai tedeschi.

Roberta Gorietti
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LE ISCRIZIONI
NELLA SECONDARIA

DAL LICEO GINNASIO STATALE PROPERZIO

Come ogni anno rendiamo conto delle iscrizioni alla scuola
secondaria del territorio, aggiungendo un ringraziamento
sincero al Dott. Rufinelli che continua ad esercitare il suo
ruolo di memoria di rete del Distretto scolastico, raccogliendo
e fornendo le informazioni raccolte dalle diverse scuole e
rendendo così possibile  la pubblicizzazione dei dati unita ad
alcuni semplici note di riflessione.
La prima riguarda la conferma della lenta ma progressiva
diminuizione degli studenti in uscita dalla Scuola media:
passiamo dai 529 studenti del 2006 ai 510 del 2007 ai 504
del 2008. Certo si tratta di piccoli scarti, ma tenendo conto
che nulla si modifica rispetto alla tendenza centrifuga verso
le scuole esterne al distretto dovuta vuoi alla “naturale”
gravitazione verso Perugia e Foligno dei due comuni più
piccoli, vuoi alla oggettiva attrazione di opzioni scolastiche
esterne al territorio e alla logistica delle comunicazioni, e che
era di 77 alunni nel 2006 e di 70 al 2008, dobbiamo trarne la
conclusione di una complessiva stagnazione dove ogni scuola
se conserva le sue quote già può dirsi soddisfatta.
La seconda considerazione è quella di una polarizzazione fra
le due aree  della licealità, che dai 202 iscritti del 2007 torna
ai 232 di quest’anno, e dell’istruzione professionale che
guadagna anch’essa passando dai 68 iscritti del 2006 agli 89
di quest’anno confermando l’attrazione per l’indirizzo delle
professioni turistiche che timbrano sia l’Istituto Alberghiero
che il Professionale di Bastia, segno evidente di una sintonia
con la terziarizzazione del tessuto d’impresa del territorio,
almeno nella percezione delle famiglie. Mentre decresce l’area
tecnica, in particolare quella versata alla formazione tecnologica
che pure era stata oggetto di un disegno di complessiva
riabilitazione nel quadro della politica scolastica di governo
che  nel triennio passa dai 140 iscritti del 2006 ai 110 di
quest’anno.
Nell’ambito dei Licei buoni i risultati dell’indirizzo scientifico
che si attesta sui 110 iscritti ma anche del Liceo “Properzio”
che ne conta 30 all’indirizzo classico e 130 nel suo complesso
rispetto ai 109 dell’anno passato.
Resta, al di là del bilancio e dei numeri, la rilevazione delle
criticità della situazione scolastica territoriale che sconta da
un lato i limiti della ristrettezza del suo bacino di utenza e
della inadeguatezza dell’offerta che orienta parecchi giovani
ad emigrare altrove. C’è da considerare che lo sforzo delle
scuole per lavorare nella direzione del miglioramento della
qualità formativa è indubbiamente intenso e molti passi
importanti si vanno facendo per fare sistema. In questi giorni
si sta fra l’altro siglando un accordo di rete fra le scuole che
potrà essere lo strumento per operare in maggiore sintonia e
più attrezzati per raccogliere la sfida della innovazione e
dell’adeguamento alla richiesta europea.
Ma in questa direzione sarebbe auspicabile, come più volte
dichiarato, una politica complessiva di governo e di prospettiva
senza la quale il sistema formativo territoriale, almeno per il
livello della scuola secondaria, rischia di essere risucchiato
dalla polarizzazione dei sistemi limitrofi sicuramente più forti,
con un effetto di sicuro impoverimento delle reciproche
sinergie fra risorsa culturale e sistema dei bisogni locali.

Rosella Curradi
preside

NON SOLO GIORNATA,
MA PERCORSI DI MEMORIA

Appuntamento non rituale anche quest’anno per le Scuole
della Città che l’Amministrazione Comunale, interprete dei
valori storici e civili della comune e condivisa coscienza
collettiva, ha voluto richiamare ad un  impegno di conoscenza
e di riflessione.
Più che cerimonia, l’evento ha il senso dell’apertura di uno
spazio di pausa dove generazioni successive si incontrano
fermandosi, interrompendo il proprio percorso temporale fatto
di quotidianità più o meno impegnata per trasmettersi una
consegna.
Così è stato, o mi è parso, la mattina di lunedì ventotto gennaio
quando uno storico, il Prof. Francesco Santucci, ci ha dato
conto di un passaggio memorabile della città di Assisi
testimoniando il suo essere cittadino emerito e dunque voce
riconosciuta della collettività, e un testimone, specie ormai
in estinzione, Mario Zargani, ha per noi rievocato la vicenda
di come nel terribile 1943 un bambino comune di una famiglia
comune di una minoranza ebraica innocua e innocente, sia
sopravvissuto grazie alla solidarietà di tutta gente né buona
né cattiva, per niente eroica, e grazie al caso e alle circostanze
si sia salvato dall’assurdo guasto delle leggi raziali in una
città,Torino e in una regione, il Piemonte attraversata dalla
guerra, dalla delazione dalla violenza civile.
Costruire questi momenti di  "fermo del Tempo" in un momento
in cui sembra prevalere l’incessante divenire, il trionfo del
nuovo slogan “ la vita è adesso”che consuma il presente e
sospinge in un avanti senza progetto né individuale né collettivo
persone e cose, ha la valenza di un ammaestramento. Una
volta siamo stati attraversati dal razzismo e dalla  banale
ferocia dell’intolleranza. Ne siamo usciti. C’è poco da celebrare,
c’è piuttosto da avvertire il rischio.
 Ci fa stare all’erta Zargani: “Sembra quasi che la civiltà sia
una sottile pellicola al di sotto della quale continuano a
premere gli strati barbarici del passato. Si sono spente giorno
dopo giorno molte speranze alle quali eravamo avvezzi tanto
da farle divenire, con grande imprudenza, certezze.”
E’ con questa sensibilità che i Docenti del Liceo
“Properzio”sono impegnati con i loro alunni non in uno, ma
in diversi percorsi di riflessione, tutti concorrenti allo stesso
fine: di tenere accesa la memoria critica e perciò la crescita
di una vigile coscienza civile.
Mercoledì 14 febbraio il Progetto lettura ha dedicato un
incontro al tema della giornata del Ricordo con la presenza
del professor Gianni Stella e la testimonianza dal vivo della
Signora Raffaella Panella,  protagonista dell’esodo tragico
dei profughi italiani dalla Dalmazia dopo la seconda guerra
mondiale.
La classe quinta linguistico, guidata dalla Professoressa
Sabrina Tanci, sta lavorando in collegamento con il Liceo
gemellato di Monaco sull’eccidio del popolo Armeno, che
oggi è considerato il primo genocidio del novecento, con il
progetto di allestire una mostra documentaria nel mese di
maggio. Come si vede un diffuso sforzo di dare senso e
attualità allo studio della storia del “900”, non solo programma
scolastico ma percorsi di educazione alla tolleranza e alla
convivenza pacifica fra i popoli.

Rosella Curradi
preside
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Si è felicemente celebrata la sesta edizione del Certamen
propertianum promosso dal Liceo classico “Properzio” di Assisi
con la collaborazione della Accademia Properziana e della Università
degli studi di Perugia Facoltà di Lettere.
La gara, finalizzata alla promozione dello studio della lingua latina
e alla conoscenza del poeta elegiaco Properzio di cui la città di
Assisi vanta i natali, si collega all’azione mirevole e scientificamente
rilevante della Accademia Properziana del Subasio presieduta dal
professor Giorgio Bonamente, organizzatrice dei convegni
internazionali dedicati allo studio di Properzio che raccoglie i
massimi studiosi della Elegia latina e che quest’anno svolgerà i
suoi lavori nel prossimo mese di maggio.
La celebrazione del Certamen corrisponde al preciso disegno di
coniugare la ricerca accademica di tono “ alto” alla formazione
delle giovani generazioni affidata alla Scuola secondaria Superiore,
promuovendo la continuità di passione e di competenza negli studi
classici e la visibilità delle eccellenze.
Fortemente voluto dal professor Giuseppe Catanzaro, sostenuto

dall’impegno
c u l t u r a l e  e
organizzativo
del Liceo, il
C e r t a m e n
g i u n g e
felicemente alla
s u a  s e s t a
e d i z i o n e
r i s c u o t e n d o
pieno successo
e alimentato dai
finanziatori. In
primo luogo
d a l l a
F o n d a z i o n e

della Cassa di Risparmio di Perugia, dagli imprenditori locali fra
cui si apprezza il costante appoggio della Manini Costruzioni.
Quest’anno la novità è data dal sostegno convinto della Associazione
dei viticultori “Sentiero del Cantico” che hanno intelligentemente
colto la connessione fra valorizzazione del patrimonio archeologico
e culturale del territorio e promozione dei vini locali nella logica
di distretto territoriale a vocazione turistica di qualità che rappresenta
una risorsa non trascurabile.
Ringraziamo in particolare il presidente Signor Avelio Burini che
ci ha facilitato nella accoglienza agli ospiti che ha riscosso un vivo
successo.
Particolarmente gradita la presenza attenta e costante della
Amministrazione nella persona del Sindaco Claudio Ricci e
dell’Assessore Maria Belardoni
Ulteriore motivo di soddisfazione per il Liceo di Assisi è stata la
assegnazione del primo premio ad un suo allievo, il valente PIETRO
SPEZIALI, che la Commissione ha voluto premiare sia per le
capacità di latinista che per l’acuto commento al testo di lettura
proposto.
Secondo premiato, la studentessa DARIA RUSSO del Liceo Classico
“V.Lanza” di Foggia.
Sono stati inoltre assegnati due terzi premi ex equo agli studenti:
SIMONE MUCCI del Liceo Classico “ Benedetto da Norcia” di
ROMA
CESARE TOMASONI dell’Istituto Secondario d’Istruzione
Superiore “Fantoni” di CLUSONE (BG).
Incoraggiati dal successo, si rinvia all’appuntamento del prossimo
anno.

 CERTAMEN PROPERTIANUM
6° Edizione

L’Associazione ‘Amici Barbara Micarelli’, diretta dall’ins.
Giovanna Centomini Tomassini, unitamente a tutti gli altri
sodalizi del territorio, ha organizzato per il giorno 3 febbraio
2008, l’edizione ‘Premio all’educatore’. L’incontro ha visto
la presenza del sindaco di Assisi, del sindaco di Riese, del

Vicario Provinciale dei Frati Minori dell’Umbria, di alcuni
assessori di Assisi e di Riese, della Vicaria Generale delle
Suore Missionarie Francescane di Gesù Bambino, e di un
pubblico delle grandi occasioni. Il concerto canoro del Coro
dei Cantori di Assisi, diretto dal Maestro P. Maurizio Verde
ha introdotto ed impreziosito il pomeriggio, omaggiando i

premiati con canti, tra l’altro, delle Regioni dei graditi ospiti.
L’incontro condotto dal prof. Giovanni Zavarella è stato reso
possibile grazie al generoso contributo dell’Azienda del
territorio ‘Fratelli Gino e Nello Fragola’. I premiati del
concorso sono stati: Francesca Ruffo Marini di Assisi, Salvatore
Vivona  di Assisi (alla memoria), Laura Condotta di Riese
Pio X, Gianfranco Giustizieri dell’Aquila, Rosanna Manca
Manchia di Alghero. Hanno letto le schede e offerto

testimonianze sulle qualità morali e l’attività educativa dei
premiati, il prof. Giorgio Bonamente, preside della Facoltà
di Lettere e Filosofia dell’Università di Perugia e Presidente
dell’Accademia Properziana del Subasio di Assisi, prof.ssa
Antonietta Catanzaro, prof.ssa Marisa Bartolini, prof.ssa
Fedora Tintori, dott. Luca Castellani, signora Maria Capezzali,
ecc. Ai premiati è stata conferita la medaglia d’oro e doni
speciali, offerti dall’Amministrazione Comunale di Assisi e
dalle altre città rappresentate. Commossi, i premiati hanno
ringraziato per la splendida cerimonia.
La manifestazione si è conclusa con un ricco buffet, offerto
dalle signore dell’Associazione ‘Amici Barbara Micarelli’.

PREMIO ALL'EDUCATORE
Edizione 2008

Per esprimere sentimenti di riconoscenza
a chi ha operato per garantire l'insegnamento scolastico

Red.
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I.T.C.G. "R. BONGHI"
coordinato dai proff. Roscini, Marozzi, Ferracci

E’ QUASI PRIMAVERA…
E’ TEMPO DI GITE!

Come ogni anno che si rispetti, tornano le tanto attese gite
scolastiche.
Quest’anno i nostri studenti vanno alla scoperta dell’Europa:
dalla Francia alla Germania, passando per il Regno Unito.
Le prime classi che dovranno munirsi di passaporto saranno
le quarte del corso commerciale e geometri, che visiteranno
rispettivamente Parigi e Berlino.
Il loro viaggio si svolgerà in cinque giorni, dal 26 febbraio
al 1° marzo. Quest’anno la commissione gite del nostro istituto
ha voluto dare il meglio di sé ed ha offerto, o meglio ha
organizzato, il viaggio in aereo con partenza dall’aeroporto
di Roma e da quello perugino di S.Egidio.
Proprio dallo scalo umbro, dal 7 al 12 marzo, sarà la volta
dei prossimi maturandi che si confronteranno con il popolo
oltre Manica, con la fortuna di godere anche della presenza
del Dirigente Scolastico!

QUANDO LA MORTE
DIVENTA SPERANZA DI VITA:

incontro con il  prof.  Massimo Paggi
Il giorno 18 febbraio 2008, nell’Aula Magna del nostro Istituto,
nell’ambito della programmazione annuale di Educazione
alla Salute, si è tenuto un incontro con il Prof.Massimo Paggi,
Primario del Pronto Soccorso dell’Ospedale di Assisi, con gli
alunni delle classi 5 del corso Commerciale e Geometri.
L’argomento della conferenza ha riguardato l’importanza del

trapianto di organi e le sue problematiche fondamentali.
Durante lo svolgimento di questa interessante lezione, tenuta
con un linguaggio preciso e molto comprensibile, siamo venuti
a conoscenza di argomenti nuovi e rilevanti, che hanno

Andrea Meschini
Giacomo Ghidoni, 5° a Geometri

suscitato in noi interesse e ci hanno stimolati ad intervenire
in maniera diretta per aiutare chi si trovi a vivere problematiche
così drammatiche.
Tutte le argomentazioni sono state coinvolgenti, ma in
particolare quella che ci ha colpiti di più riguarda gli
XENOTRAPIANTI, cioè la possibilità di effettuare trapianti
di organi di animali negli esseri umani (dal maiale all’uomo)
e l’impianto di protesi meccaniche.
Abbiamo capito anche l’importanza del fattore morale e
psicologico legato a questa pratica chirurgica, derivante dal
fatto che il ricevente si sente debitore della vita nei confronti
del donatore. Ringraziamo il Prof. Massimo Paggi ed il nostro
Istituto di averci avvicinati a questa realtà così complessa che
trasforma la morte in speranza di vita.

GLI ALUNNI DEL BONGHI
INCONTRANO IL COMANDO MILITARE

DELL’ESERCITO “UMBRIA”
Siamo lieti di informare i nostri lettori che, prossimamente, l’ITCG
Bonghi avrà l’onore di ospitare una conferenza organizzata dal
Comando Militare dell’Esercito “Umbria”.
L’appuntamento ha il fine di illustrare agli studenti la struttura
organizzativa, le attività e le specialità dell’Esercito, nonché le
modalità e le possibilità di inserimento da parte dei giovani nelle
Forze Armate e nelle carriere iniziali delle Forze di Polizia.
L’iniziativa, destinata come orientamento post diploma a tutti gli
alunni dell’ultimo anno, assume particolare importanza in quanto
le Forze Armate sono ormai interamente formate da volontari e
professionisti di entrambi i sessi.
L’incontro, che si configura, dunque,  nell’ambito delle attività di
orientamento in uscita, si riconferma appuntamento molto atteso
da parte di molti giovani del nostro Istituto, a testimonianza di una
reciproca attenzione nonché collaborazione sempre viva tra la
Dirigenza del Bonghi ed il Comando Militare dell’Esercito.

AL VIA LE ATTIVITA’ PER
IL RECUPERO DELLE INSUFFICIENZE
L’ITCG Bonghi ha messo in atto strategie mirate al recupero
delle insufficienze rilevate alla fine del primo quadrimestre.
Gli interventi si articoleranno secondo specifiche modalità,
che vanno dai corsi IDEI pomeridiani (Interventi Didattici
Educativi Individuali) agli interventi IMD (Interventi Mirati
del Docente in classe), fino al supporto dello SD (Sportello
Didattico), ovvero una sorta di lezione individuale concordata
tra alunno e docente. Non mancheranno iniziative di SDP
(ovvero Sportello Didattico fra pari) in cui gli alunni più
ferrati in qualche materia aiuteranno quelli in difficoltà.
Risorsa fondamentale per sanare le lacune diffuse sarà il
Fermo didattico, con l’utilizzo del 20% dell’orario curricolare.
Siamo persuasi che tali iniziative incontreranno certamente
il favore degli studenti e delle loro famiglie per un sereno
proseguimento dell’anno scolastico in corso.
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SONO ARRIVATE…
LE PAGELLE!!

Oggi… la pagella! Questa mattina, mentre eravamo impegnati
in palestra negli esercizi di educazione fisica, ci è venuta a
fare visita la Preside per consegnarci le pagelle del primo
quadrimestre.
In realtà, noi ci aspettavamo l’incontro già ieri, infatti eravamo
in un clima molto, molto nervoso, stavamo sul punto di
scoppiare tutti quanti ogni volta che qualcuno bussava alla
porta, ed in quel momento di colpo sbiancavamo. Abbiamo
passato una giornata d’inferno! Oggi, dunque, sapevamo
esattamente cosa ci attendeva, lì come una tigre che aspetta
il momento più opportuno per uscire dal cespuglio e spaventare
la preda… E proprio alle nove e un quarto spaccate, la tigre,
cioè la Preside, ha spaventato le prede, che saremmo noi.
Appena è entrata in palestra è piombato di colpo il silenzio,
cupo e pesante, sembrava che l’aria fosse diventata
irrespirabile… Si è messa davanti a noi e ci chiamava uno
per uno, in ordine alfabetico, e faceva commenti inquietanti
sui risultati di ciascuno. Quando è arrivato il mio turno ho
provato come una scossa elettrica, che mi bloccava il respiro,
situazione davvero spiacevole, ehm!!! Comunque, tutto
sommato, la mia pagella è andata bene, a parte il cinque a
Scienze, nelle altre materie la sufficienza ce l’ho tranquilla;
ora mi impegno per recuperare quel cinque e sono
perfettamente a posto con me stesso!

Daniele Mancinelli  2°a Geometri

TRA MITO E REALTA’ – VIAGGIO
SOTTO IL CIELO STELLATO

DEL PLANETARIO  DI  PERUGIA
L’Astronomia è in assoluto la scienza più intrigante e con più
sfaccettature che possa esistere, una scienza antica, nata con
le prime popolazioni che hanno abitato la terra, ma che è

ancora capace di affascinarci.
Sicuramente, una parte importante dell’astronomia è occupata
da quei miti e quelle leggende, frutto della fantasia, con cui
spesso gli antichi spiegavano i fenomeni astronomici e naturali,

quasi a volerne dominare le cause e gli effetti.
I primi furono i Babilonesi, poi fu la volta degli Egizi,
successivamente toccò ai Greci, i quali adattarono alla propria
cultura mitologica le conoscenze dei loro predecessori e
adeguarono i nomi dei corpi celesti alle loro tradizioni.
Nacquero allora tutta una serie di costellazioni, pianeti ed
altri corpi celesti, ognuno dei quali impersonava i personaggi
cari all’immaginario collettivo degli antichi.
Tutto ciò rende particolarmente suggestiva la volta celeste,
facendola divenire un palcoscenico in cui si esibiscono eroi
e divinità, protagonisti di leggende lontane nel tempo. Questo
è un po’ lo scenario che si è presentato ai nostri occhi quando
sono calate le luci al Planetario dell’Istituto Tecnico “A.Volta”
di Piscille.
Sotto un cielo illuminato da milioni di stelle, visibili solo
grazie alle condizioni ricreate appositamente all’interno della
stanza, in quanto, in condizioni normali, il nostro occhio ne
percepirebbe solo 1/3 del totale, abbiamo ricostruito, con lo
sguardo e con una buona dose di fantasia, le costellazioni più
conosciute, cioè Grande e Piccolo Carro, Orsa Maggiore e
Orsa Minore, Orione e i “Cani da Caccia”, nonché i 12 segni
zodiacali.
Un’esperienza piacevole su un argomento molto interessante,
qual è l’astronomia. E’ stato molto bello poter osservare il
cielo come mai avevamo potuto fare, poter giocare con la
fantasia nel cercare di vedere nel cielo stellato quegli eroi
protagonisti dei miti e delle leggende di cui tanto abbiamo
sentito parlare.

Matteo Ferracci, 2D Igea.

Le classi seconde della Scuola Primaria - Direzione didattica
1° Circolo -  hanno aderito al "Concorso regionale: poeti e
scrittori di classe", indetto dal Dirigente Scolastico del 2°
circolo di Spoleto, con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico
Regionale dell’Umbria e del Comune di Spoleto.
Il Concorso, che si propone di stimolare le nuove generazioni
ad esprimersi attraverso linguaggi più ampi ed organizzati,
offre forme di espressione alternative a quelle frammentarie
e sintetiche dei telefonini, così in uso tra i giovani e tipica
della società attuale che non lascia più spazio alla riflessione
e alla comunicazione più ampia.
I bambini della Scuola Primaria di Rivotorto si sono proposti
di lavorare sul tema: "conoscere se stessi per affrontare meglio
le proprie paure".
Elaboreranno poesie che resteranno comunque legate al
progetto Ambiente che da due anni le scuole dell’Istituto
Comprensivo Assisi 1 portano avanti in collaborazione con
la Regione Umbria e con il territorio in genere.

PER MIGLIORARE LA
CULTURA DEL LINGUAGGIO

ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 1

Francesca Cernetti
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L’angolo della poesia
L’EREMO DELLE CARCERI

Aggrappato del sacro monte sul pendio
tra le profonde forre si nasconde

con il verde delle querce si confonde
delle Carceri l’eremitaggio sacro.

Della preghiera c’è la grotta,
l’annoso elce della predica agli uccelli,

del nemico acerrimo la buca.
Stordito il mio pensiero corre

al Dio degli Esseni ucciso
all’Uomo ingiustamente appeso

a Francesco di Bernardone figlio.
Poeta, cantore e sognatore,
madonna povertà sposata,

per colline e verdi valli andava,
bambino e saggio insieme,

dalle angustie del mondo sciolto.
Amava gli alberi fioriti

i lucenti spazi aperti
dei ruscelli il gorgoglio lieve,
l’allegro canto degli uccelli.

Il cielo azzurro, le nuvole vaganti.
La sua voce per le campagne corse

guarda, questa è l’umiltà.
Guarda, questa è la pazienza.

Da pittori e poeti immortalato,
amato da tutti e venerato
è il segno che ha lasciato.

Giorgio Temperoni

UN GIORNO NUOVO
“La notte sta per schiudere la porta

al sole che la luce ci darà:
un giorno nuovo e poi

cosa sarà di noi?
Cosa sarà di questa umanità?”

“Non so cos’è, non so qual è la mia risposta,
sono confuso e non so dir perché…

forse anche tu non lo sai dir quanto ti costa
cercare un giorno dopo l’altro in te:

cercare amore dov’è prigioniero
dell’egoismo e della falsità;

cercare amore in chi non è sincero
e non sai quando dice verità”.

“La notte sta…”
“Non so com’è, non so quand’è che l’ho capito,

ma adesso è tutto chiaro dentro me…
e tu lo sai che se lo vuoi non è smarrito

il senso vero della vita in te:
più che cercarlo, devi dare amore,

niente egoismo, niente falsità;
sei tu che agli altri devi aprire il cuore
e un giorno nuovo nascervi potrà!”.
La notte sta per schiudere la porta

al sole che la luce ci darà:
un giorno nuovo e poi

sarà per tutti noi
giorno di pace, di felicità!

Angelo Ignazio Ascioti

ATTIMI

Regalami un attimo,
un attimo che sa di eterno,

così come eterni saranno i tuoi occhi
che amorevoli e sognatori su di me si posano.

Un vortice mi assale,
mi porta in giro per il mondo,
verso azzurri oceani infiniti,
ripide e bianche scogliere,

caldi e rossi deserti,
misteriose e buie foreste.

In un attimo tutto.
Costanti i tuoi occhi mi guidano

verso emozioni sicure,
danno ali ai sogni più belli.

In tanti attimi la mia stessa vita
che, fragile e ansimante, si alimenta

di piccole cose attraverso i sensi più vivi.

Nume Paola

IL CIELO
ALLARGATO

Il cielo allargato
rosso di fiamme

la terra in tumulto
il vento violento

trema l’ancora della nave
bagliori nell’acqua…

Maria Rita Chiacchiera

IL POETA
Gocciolanti sensazioni d’ebbrezza

rigano la mia anima
alla ricerca dell’assoluto.

Luciano Lepri

UNA VOCE
E’ stata… una voce lontana,
il tocco di una mano pietosa

a non farmi cadere,
non perdere l’equilibrio instabile

sulla fune tesa della vita.
Una voce soltanto,

un fremito leggero e intrigante
e… mi sono salvata dal nulla.

Liliana Lazzari

Angelano di nascita, emigrato in terra di Francia, Goffredo Tomarelli mantiene viva
la passione per l’arte pittorica riscuotendo successi che ormai lo collocano negli spazi
a r t i s t i c i
internazionali.
In questo periodo di
f i n e  f e b b r a i o
partecipa ad una
co l l e t t i va  ne l l a
capitale tedesca dove
ci risulta si sia posto
alla attenzione del
pubblico e della
critica.
D a l l a  n o s t r a
r e d a z i o n e
testimonianze di
stima e affetto.

IL SUCCESSO ARTISTICO DI UN NOSTRO
AFFEZIONATO LETTORE
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A.I.LA. (Associazione Italiana LAfora)
UNA NUOVA ASSOCIAZIONE
PER UNA MALATTIA RARA

E’ stata istituita l’ASSOCIAZIONE ITALIANA LAFORA
con l’intento di aiutare i ragazzi e le famiglie degli adolescenti
colpiti dalla malattia di Lafora, che sono sparsi su tutto il
territorio nazionale.
La malattia di Lafora è una grave malattia genetica
degenerativa, molto rara ed invalidante, causata da un accumulo
di zucchero  “anomalo” (corpi di Lafora) all’interno delle
cellule cerebrali; si manifesta durante la tarda infanzia e
l’adolescenza e la sua evoluzione conduce a uno stato di totale
dipendenza il malato, impedendogli quindi la vita di relazione.
L’A.I.LA è un’associazione di volontariato e ha tra i suoi
scopi quello di far conoscere la malattia di Lafora e le gravi
conseguenze che essa comporta ed inoltre quello di promuovere
la raccolta di fondi da destinare agli studi ed alla ricerca su
questa malattia rara; attualmente sta infatti raccogliendo fondi
al fine di poter attivare una borsa di studio per specializzazione
e ricerca.
Il 29 febbraio parteciperà alla 1° Giornata Europea delle
malattie rare con la presenza di suoi rappresentanti a Torino
ed anche in altri centri sul territorio nazionale.
L’Associazione Italiana Lafora è aperta a tutte le persone,
sensibili alle gravi problematiche di questa patologia, che
vogliano diventare soci o Volontari, e la sua sede, al momento
unica sul territorio nazionale, si trova in Agliano Terme (Asti)
V. F.lli Sardi, 19.

Sito www.lafora.it – cc. Postale n°74269911
Ritornare liberi è lo slogan; è un’apertura alla speranza, la
dichiarazione forte che non ci si deve mai arrendere, ma è
soprattutto un invito a tutti, perché solo con la solidarietà si
potranno spezzare le catene di questa malattia.
Tel. responsabile: 339.5277891

L’AIDO Gruppo Comunale di Assisi, in occasione dell’Assemblea
Intermedia ed Elettiva tenutasi il 22/02/2008 presso la sede di Santa
Maria degli Angeli, tra gli altri adempimenti statutari, ha rinnovato
le cariche sociali  per il prossimo quadriennio come segue:

CONSIGLIO DIRETTIVO
- Pulcinelli Vittorio Presidente
- Cicogna Mario Vice Presidente
- Castellani Angelo Vice Presidente
- Capezzali Luigi Segretario
- Trubbianelli Fausto Amministratore/Tesoriere

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
- Rosati Fortunato Presidente
- Calzoni Ottavini Benito Sindaco Effettivo
- Russo Antonio Sindaco Effettivo
- Tintori Fedora Sindaco Supplente
- Martellini Daniele Sindaco Supplente

DELEGATI CANDIDATI AIDO PROVINCIALE
Pulcinelli Vittorio; Russo Antonio

La relazione circostanziata sulla attività svolta e sulla progettualità
futura ha messo in evidenza la sensibilità e la disponibilità degli
associati, seppure le statistiche regionali ci collocano all'ultimo
posto nella classifica nazionale di questo delicato e difficile contesto
sulla donazione degli organi, tessuti e cellule.

IL NUOVO DIRETTIVO
DELL'AIDO ASSISI

La fotografia ha cinquant’anni e rappresenta un documento
fotografico di un certo ‘sapere’ storico e un valore geografico –
urbanistico – paesaggistico. I quattro autotreni (che appartengono
ad un periodo ruggente della motorizzazione in Italia), carichi  di
legna davanti ad una Casa, ovviamente identificabile a quella della
famiglia Buini, ci rimanda ad un’epoca in cui la ‘cultura del legno’
non era solo legata agli arredi mobiliari, ma era ancora risorsa
essenziale per l’energia da riscaldamento. E la famiglia Buini  (oggi
rappresentata dai decani  Fernando, (lo abbiamo visto sfilare a

cavallo orgoglioso del suo destriero nella recente festa di S. Antonio),
Marino, Tonino, Giuseppe  che nel passato avevano anche la
‘creazione’ del carbone, non solo si sono impegnati nella fonte
energetica per eccellenza del petrolio, ma hanno anche diversificato
la loro attività. Ma per ritornare sulla foto ci piace  notare una Santa
Maria degli Angeli, ancora circondata di campi agricoli, punteggiati
da filari di stucchi, non di rado maritati alla vite. Con all’orizzonte
il panorama di Assisi eterna. E poi una macchina  che sicuramente
è da intendere  tra le auto storiche.  Gli edifici di civile abitazione
hanno il sigillo del tempo: una parete denota il materiale allora in
voga: il tufo. Che oggi sembra non godere più tanta simpatia. Ma
che è stato il materiale diffuso per le abitazioni che si trovano
all’ombra della bella ‘cupola del Vignola’.
La redazione ringrazia il signor Fernando Buini per averci fornito
questo ‘pezzo’ di storia di Santa Maria degli Angeli augurandogli,
per l’occasione, di continuare a galoppare con i suoi cavalli per la
gioia dei figli e degli angelani che lo conoscono, appassionato come
pochi, dei cavalli e orgoglioso della sua angelanità.

UNA FOTO, UN TEMPO,
UNA FAMIGLIA, UNA STORIA

G.Z.
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI
Il sorpassometro - Navigatori satellitari
- Giubbotti salvavita
E dopo l’autovelox, il Telelaser, il Provvida
e il Tutor, è  arrivato il sorpassometro, una
sofisticata apparecchiatura elettronica con
tanto di telecamera, a vigilare sugli
automobilisti di tutta Italia. Unico fine,
quello di arginare sempre più il fenomeno
della sinistrosità, anche se, tutt’oggi,
sebbene la lusinghiera tendenza dei dati del
2007 che mostra una riduzione della
mortalità del 17% e dei ferimenti del 7,9%
g r a z i e  a i  m a g g i o r i  c o n t r o l l i ,

all’inasprimento delle sanzioni e quant’altro, non mancano ancora
eventi funesti, come quello della notte del 9 febbraio nel vicentino,
in cui quattro giovani diciannovenni hanno perso la vita mentre
facevano ritorno a casa, con un’auto di grossa cilindrata, dopo una
notte di divertimenti.
Sedici nuovi apparecchi sono stati installati sulle strade statali
della nostra penisola - e si aggiungono ai 14 già in funzione da
luglio 2004 - per indurre i guidatori a essere prudenti al volante.
Le nuove telecamere, che consentono di rilevare automaticamente
i sorpassi vietati e la circolazione sulle corsie d’emergenza, sono
state posizionate, come le precedenti, in punti strategici per la
viabilità nazionale: dal Veneto alla Sicilia, senza escludere la
Sardegna con l’obiettivo di ridurre quella che risulta una delle
principali cause di incidenti stradali: la guida pericolosa.
La prima telecamera sperimentale era stata installata sulla via
Salaria, in provincia di Rieti, ad una sessantina di chilometri da
Roma e oggi gli occhi elettronici sono 30, tutti su strade statali.
L’intento della Polizia è quello di prevenire la guida azzardata tanto
che le apparecchiature, anche se la loro collocazione potrà cambiare,
saranno indicate con segnali a messaggio variabile o informazioni
sulla stampa proprio per sollecitare i conducenti a guidare in modo
più prudente.
Le telecamere, in grado di rilevare automaticamente diverse
infrazioni, saranno utilizzate giorno e notte contro i sorpassi vietati.
Le sanzioni previste per un sorpasso azzardato prevedono per gli
automobilisti una multa fino a 137,55 euro, la sospensione da 1 a
3 mesi della patente e la decurtazione di 10 punti. Nel caso di mezzi
pesanti (superiori a 13,5 tonnellate a pieno carico) la sanzione è
ancora più dura: 270,90 euro di multa, sospensione della patente
da 2 a 6 mesi e sempre la decurtazione di 10 punti.
Navigatori satellitari
I navigatori satellitari che indicano la postazione di autovelox e
degli altri strumenti di controllo della velocità sono uguali agli anti-
autovelox? Sono legali oppure no? Molte persone pongono il quesito
per avere chiarimenti su un eventuale decreto che vieterebbe l’uso
di “certi navigatori satellitari”. In realtà non è proprio così.
La polizia stradale infatti specifica che: una sentenza della Corte
di Cassazione la n. 12150 del 24 maggio conferma – così come
previsto dall’art 45 del Codice della Strada, il divieto di utilizzo
dei cosiddetti anti-autovelox. Con questo termine, entrato ormai
nel linguaggio comune, si intendono però quegli strumenti che
interferiscono con il buon funzionamento dei misuratori di velocità.
L’uso illecito di tali strumenti si configura anche quando il conducente
dispone solo dell’apparecchio senza che questo lo avverta della
presenza del posto di controllo.
Il divieto pertanto non riguarda i navigatori satellitari che invece
dispongono della localizzazione degli autovelox e che segnalandone
la presenza invitano il conducente alla prudenza. Questo anzi è un

obiettivo perseguito anche dalla Polizia di Stato che proprio per
cercare di garantire maggiore sicurezza sulle strade ha deciso di
pubblicare sul sito le mappe di autovelox, tutor e altri strumenti che
controllano la velocità. Il fatto che i conducenti per evitare la multa
rallentino anche se solo per un breve tratto indicato dal “bip” può
essere un modo per tutelare i conducenti.Ê
Per chi utilizza invece i dispositivi che interferiscono con la
strumentazione della Stradale la multa prevista va da 742 a 2.970
euro (oltre che alla confisca dell’oggetto). Attenzione quindi a
quanti vi propongono, vendendovi questi oggetti, un affare o un
modo per risparmiare.
Giubbotti salvavita
Tanti i quesiti in merito all’uso dei giubbotti salvavita e tante le
confusioni su come, quando e chi li deve usare.
I giubbotti o le bretelle riflettenti devono essere indossati dai
conducenti dei veicoli fermi sulla carreggiata, fuori dai centri abitati,
di notte o in condizioni di scarsa visibilità: a) se si va a sistemare
il triangolo; b) se si scende da un’automobile ferma sulla corsia di
emergenza (ad esempio per cambiare una ruota); c) in una piazzola
di sosta, prima di uscire dall’auto. E’ obbligatorio anche per i
passeggeri o per altre persone che compiono l’operazione di
presegnalamento per conto del conducente, anche a titolo di cortesia.
Per chi “dimentica di indossare” gli accessori, in caso di controlli
delle forze dell’ordine, scatta una multa che può variare da 36 a
148 euro e la detrazione di 2 punti dalla patente (articolo 162 comma
4 bis del Codice della strada). Se l’infrazione è commessa dai
passeggeri la sanzione viene applicata solo nella forma pecuniaria.
I giubbotti e le bretelle non costituiscono dispositivi di
equipaggiamento del veicolo, diversamente da quanto previsto per
il triangolo che deve essere sempre portato a seguito durante la
circolazione.
Un consiglio: tenete il giubbotto nell’abitacolo della vettura e non
nel bagagliaio in modo da poterlo indossare prima di scendere
dall’automobile così da non commettere infrazione.

LETTERE IN REDAZIONE
Riceviamo e pubblichiamo

LA CARTA IGIENICA
Verso la fine dell’estate, quando le giornate tornano tiepide,
è piacevole percorrere le stradine che intersecano la pianura
assisana, costeggiando oliveti, prati e terreni arati; è così
che ad una cert’ora del pomeriggio, di non molto tempo fa,
a cavalcioni della mia bicicletta pedalavo lungo la
pedemontana che dalla ridente Rivotorto porta a “Villa
Gualdi”, godendomi il panorama.
La Rocchicciola, San Damiano tra gli olivi, il maestoso
monastero di Santa Chiara, più su la cattedrale del patrono
San Rufino ed ecco la Torre del Comune, la Rocca Maggiore
e via via la consecuzione a scalare dei tetti rossi e delle mura
in pietra rossa di Assisi delle case, fino alla incommensurabile
bellezza della preziosa basilica del Patrono degli Italiani. Il
tutto illuminato dall’immensa palla rosso-arancione del sole
ancora alto verso la Basilica degli Angeli, che prometteva
un tramonto da tavolozza.
Giunto all’incrocio con via Patrono d’Italia, di fronte a “Villa
Gualdi”, posai il piede destro sul marciapiede della
“Mattonata” perché il traffico nei due sensi era
particolarmente intenso in quel momento.
Più in là mi incuriosì un distinto turista, non molto anziano,
dall’aspetto indoeuropeo che stava osservando con particolare
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ORTO – Continuate la messa a dimora della patata.
Seminate in ambiente protetto: basilico, pomodori, melanzane,
peperoni, zucchine, cetrioli e angurie. In terreno aperto si possono
seminare: piselli carote,
a g l i o ,  c i p o l l e  e
spinaci.Se il tempo
d o v e s s e  f a r s i
inclemente, coprire con
teli di nylon, o meglio
con teli di tessuto non
t e s s u t o .  Z a p p a t e
leggermente attorno alle
carciofaie e fate la
scarducciatura, cioè
eliminate tutti quei
germogli formatisi sulla
ceppaglia lasciandone
non più di 3 o 4 sulla
pianta madre.

FRUTTETO -  Si
possono potare viti, olivi
e tutte le piante da frutto.
Si  può iniziare i l
trapianto di vigneti e
piante da frutto.

GIARDINO – Potate
rose e piante rampicanti
sempreverdi.  E’ il periodo ideale per piantare arbusti da fiore e
bulbose a fioritura primaverile. Concimate i pratini, forse è gia
tempo dei primi tagli senza eccedere in tosature troppo basse.

CAMPO – Procedere con le arature dei cereali, seguite da
eventuali rullature. In corrispondenza dei primi rialzi termici
provvedere al diserbo degli stessi e delle leguminose da granella.
Dare inizio alla concimazione di produzione di vigneti, frutteti
ed oliveti ed alla concimazione di fondo delle colture primaverili.
Continuare nei lavori preparatori del letto di semina per le colture
da rinnovo (mais, girasole, sorgo ecc.) le foraggere e i prati –
pascolo.

SPECIALE AGRCOLTURA:
per orti, frutteti e campi

attenzione l’andirivieni delle autovetture. Mi scrutò e si
avvicinò cautamente come per chiedere informazioni:
“Buonasera”, profferì. Capii subito dall’accento che non mi
ero sbagliato sulla sua origine.
“Buonasera”, risposi e ricambiai il sorriso.
Girando la testa a mo’ di cenno verso gli autoveicoli, con
tono intensamente interrogativo, il turista disse: “Ma cosa
avranno mai da dire al telefono di tanto importante, quelli,
mentre guidano?! – Ma, non so… forse… sto arrivando…
portatemi un rotolo di carta igienica!... Ma proprio no so…”
Così dicendo dondolava la testa sconsolato…
Rimasi imbarazzato e ammutolito, riflettendo che forse non
aveva parlato a torto. Ce ne fosse stato uno che non aveva
una mano impegnata con un cellulare per colloquiare
animatamente…
Mi strinsi nelle spalle e corrugai la fronte. Forse capì il mio
stato d’animo.
Mi risalutò: “Buonasera, signore”. Gli tesi la mano, me la
strinse con tratto signorile. Attraversò la strada, si voltò di
nuovo verso di me, soggiungendo: “Così si muore”, e agitò
una mano verso la strada.
Allargai le braccia in segno di assenso.
Il monito “si muore” coinvolge la coscienza di ciascuno di
noi. La “carta igienica” pensiamola sempre. Potrebbe salvarci
la vita!

Rosato Coletti

Torniamo alle  senili “memorie” di un amico de Il Rubino,
Ottorino Migliosi, di un nostro amico avanti con gli anni
(95 suonati), che ci tramanda usi, consuetudini e tradizioni
per una inappagabile nostalgia di un passato umbro “genuino”,
oggi idealizzato allo scopo di respingere le angosce del
presente, non soltanto alimentari.
E’ ormai consapevolezza collettiva che non esiste più alcuna
possibilità di verifica e controllo della origine, della
preparazione e della conservazione degli alimenti che si
commerciano e si consumano.
Il vino al metanolo, i polli alla diossina, la mucca pazza sono
strettamente collegati al mercato globalizzato ed ai suoi
messaggi pubblicitari di natura commerciale. Ed anche l’oca
arrosto che ci viene riproposta come “tipicamente locale”
dalle estive sagre paesane non è più il tradizionale “oco”
allevato nelle nostre zone. E non sappiamo più da dove viene
e come è stato nutrito.
Restano salde, invece, incorruttibili, le tradizioni di un contesto
geografico, di una regione, dove l’ha fatta da padrona la
penuria alimentare: la “cucina tradizionale”, o “cucina
contadina” è infatti la conseguenza diretta di selezioni ed
articolazioni funzionali al regime alimentare “della scarsità”,
non al gusto o alla libera scelta, ma scaturigine di cruda e
dura necessità.
Tradizioni scandite “sul doppio binario dei cicli stagionali e
del calendario liturgico orchestrato dalle lune e dai soli, dai
santi e dai patroni, dalle vigilie e dalle feste legate al ciclo
agrario, dal carnevale e dalla quaresima, dalle nascite, dalle
morti e dai matrimoni”.
Eccoci, quindi, ai ricordi  ed ai versi di Ottorino  Migliosi in

“un anno da contadino”…
“Ricordi di un anno lontano, iniziando dal mese di marzo: si
potava e zappava la vigna, in aprile piantavi il granturco, poi
nel maggio la falciatura del fieno…
Il contadino sentiva cantare le strofe della dolce primavera,
e la donna passava con quell’acqua acetata, per rinfrescare
le gole riarse, finché giugno arrivava per mietere il grano, e
a luglio, che era la cosa più bella, trebbiare sull’aia quel grano
per il pane e la pasta della famiglia, che le donne facevano
in casa…
In agosto si arava la terra per il prossimo anno; a settembre
il raccolto dell’uva per riempire le botti di vino soave.
Ad ottobre incominciava la semina per l’anno a venire, e
l’inverno dovevi accudire vacche e vitelli che avevi alla
stalla…”.
Torna in mente, insieme alla nostalgia di questi ricordi,
l’atteggiamento largamente diffuso tra le persone anziane di
origine rurale, secondo cui la situazione del passato era
migliore di quella attuale: “Era mejo ‘na volta. Perché almeno
era tutta roba genuina e adesso invece è tutta roba medicata,
tutto… La gente ‘nco, chi è superbo… il mondo è tutto pe’
l’interesse. Adesso, visto, ognuno a casa sua. ‘Na volta là pei
campi eri dieci, undici persone e se tarava co’ la falce e se
cantava tutti insieme. Si andava a ballà per le famije e chi
portava la torta col formaggio cotto sotto la brace, chi gli
struffoli. C’era più allegria ‘nsomma…”.

VECCHIE STORIE DI VITA IN CAMPAGNA
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FESTA DELLA DONNA,
FESTA DELLA VITA

Essere donna, appartenere alla vita, lasciare un messaggio di
speranza, dopo aver camminato negli antri più nascosti e sofferti
della malattia, dopo aver vissuto in pienezza la realtà di sposa e
madre, è l’eredità che oggi Leonella ci regala.
Festa della donna, festa della vita, per chi come lei ha realizzato al
massimo tutto ciò che appartiene al mondo femminile proiettato
nella dimensione del bello, del vero, dell’autenticità. Una giovinezza
piena, esuberante, protesa verso il futuro sognando la famiglia, dei
figli per poter donare il meglio di sé.
La maternità, vissuta nella consapevolezza di aver ricevuto un

grande dono: guardare attenta, con
stupore la crescita dei figli,
accompagnarli, guidarli nella vita,
confrontandosi con le nuove
generazioni, accogliendo quei
cambiamenti che sebbene alle volte
non condivisi, la rendevano saggia,
comprens iva ,  de terminata .
Madre, insegnante, tutto si svolge
in quella dimensione tipicamente
femminile che ne avvalora ogni
aspetto; vivace ed intuitiva sia nel
campo della scuola che della vita.
Lasciato l’insegnamento, si dedica
completamente ai suoi figli:
Massimiliano, Luisa, Lucia e al
marito Emiliano, con quella
freschezza genuina che non offusca
il passare del tempo. Donna di fede,
di preghiera, in un cammino in

crescendo; standole vicino si respirava quel “soffio vitale” che lo
Spirito le aveva donato affinandola nei sentimenti, nella conoscenza
di sé, nella consapevolezza che pur nella precarietà delle vicende
umane, apparteneva “ a quell’ “Amore Infinito” che la faceva sentire
preziosa ed amata.
Leonella appartiene al nostro tempo, ricca di quello spessore umano
e spirituale che la rende una donna vera, forte, intransigente e allo
stesso tempo umile ed obbediente; si abbandona con fiducia alla
volontà di Dio perché sa che è “Padre, l’ama, l’attende nella sua
casa”. Era di una bellezza dolce, pacata, diventava ancor più bella
quando parlava delle meraviglie del creato.
Ogni giorno le scopriva nella sua vita, anche nell’ambito delle mura
domestiche perché la malattia non le permetteva più di uscire se
non  per gli esami clinici in ospedale. Sapeva comunicarle,
condividerle, con chi, come lei, apprezzava dalla vita il semplice
sbocciare di un fiore, i colori smaglianti di un tramonto, la dolcezza
del sorriso di un bambino, con stupore e ammirazione, con l’animo
aperto e desideroso d’amare.
Leonella ha scritto il libro della sua vita; ogni capitolo con la lettera
maiuscola ispirata e guidata dall’Autore, che insieme a lei ha
composto delle pagine belle dove la forza, il coraggio, la positività,
la speranza hanno avuto la parte migliore. Così il ricordo di lei
rimarrà nel tempo; sarà come un raggio di luce capace di illuminare
la stanza più buia, i cuori più duri e momenti più difficili. E’ un
messaggio forte per tante donne che si trovano a vivere la stessa
esperienza. E’ un invito a credere che la malattia può diventare “una
pagina di storia ricca e feconda” ma ancor più.
Leonella, ha lasciato la terra con il sorriso e la bellezza di chi ha
scoperto di appartenere a Dio e l’esperienza umana è stato il primo
scalino per scoprire la bellezza della vita piena.

Giovanna Centomini Tomassini

Il Comm. Antonio Linguaglossa ha terminato la sua giornata terrena.
Il giorno 28 gennaio 2008, all’età di 87 anni, il ‘Sor Antonio’, (così
era affettuosamente e rispettosamente appellato dalla gente di Assisi),
ha fatto ritorno alla Casa del Padre Celeste. Originario della Sicilia
aveva soggiornato a Venezia dove era stato allievo dell’Accademia
Navale. Il Comm. Linguaglossa appartiene a quella forte generazione
di uomini ruggenti che usciti dalla guerra, seppero rimboccarsi le
maniche per costruire ricchezza ed occupazione. Impresse alla sua
attività economica un grande impulso operoso, fatto di grandi
sacrifici e dedizione. Iniziò,
c o s ì ,  u n a  g r a n d e
collaborazione con l’Italsider.
Le sue iniziative legate alla
cultura del ferro e delle
ferramenta, i vari autotreni di
lamiera COILS, provenienti
dalla Russia e Giappone, sono
ancora presenti nella memoria
dei dipendenti e  dell’intera
cittadinanza angelana. Risultò
essere un grande imprenditore
e nell’anno 1965 fu insignito
del titolo di commendatore
della Repubblica Italiana.
un uomo molto generoso  e
da grande sportivo,  negli anni sessanta, divenne  presidente della
locale squadra di calcio ‘L’Angelana’, portandola nella mitica serie
D, allenata dal famoso Antonio Valentin Angelillo. Tanti si
rivolgevano a lui per avere contributi per lo sport, per
l’associazionismo in genere e si adoperava per  le persone bisognose.
Lo faceva con riservatezza e discrezione. Non amava sbandierare
la sua solidarietà. E’ stato sposo affettuoso, padre amorevole e
nonno innamorato. Lo piangono con dolore la figlia Maria Rosa,
il figlio Arturo, i nipoti Gianluca, Daniela, Stefania, Delfo, i tanti
amici, gli sportivi, le tante associazioni e il gruppo perugino
dell’Associazione Marinai d’Italia. I funerali si sono svolti presso
la Basilica Papale di Santa Maria degli Angeli. Molti i partecipanti.
La bara è stata avvolta dal tricolore con impressi i quattro simboli
delle quattro repubbliche marinare. Ed il presidente Ezio Colligiani
ha letto la preghiera del marinaio dello scrittore Fogazzaro. Le
spoglie sono state tumulate nel Cimitero di Viole di Assisi.

LA GENTE ANGELANA HA DATO
L'ADDIO AD UN PIONIERE

DELL'ECONOMIA E AD UN UOMO
DAL CUORE SENSIBILE E GENEROSO

ANNIVERSARIO
L'11 marzo prossimo ricorre il 5°
anniversario della scomparsa del
professor Americo Marzolesi. Ha
dedicato la sua vita all'insegnamento
per tanti anni con tanta umanità e
ricca sensibilità. La famiglia lo
ricorda con infinito affetto e nostalgia
mantenendo fede ai valori e sani
principi che hanno caratterizzato la
sua esistenza. "
Noi tutti siamo sempre con te, in
particolare la tua nipotina Valeria,
il più bel regalo avuto dalla vita..."

Giovanni Zavarella
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NOTIZIE FLASH
CENSIMENTO LAMPADE VOTIVE

E' intenzione dell'Amministrazione Comunale riordinare l'archivio
dei soggetti titolari di lampade votive presso gli 11 cimiteri del
territorio comunale.
Si tratta di un censimento ormai non più rinviabile in quanto l'elenco
degli utenti è vecchio di decenni e quindi non garantisce esatte
intestazioni. Il dirigente dell'ufficio tenico ha provveduto a spedire
a tutti gli utenti un modulo da compilare e restituire all'ufficio con
tutti i dati aggiornati e corretti.

L’Assessore all’Urbanistica Moreno Fortini, con delega anche alla
Toponomastica, ha curato la pubblicazione, in corso di distribuzione,
del riordino dei nomi di molte vie e piazze del territorio.
E’ stato un lavoro lungo e complesso, curato dalla Commissione
Toponomastica (Presidenti: prima Lollini e ora Pastorelli), con la
“preziosa collaborazione” dei Professori Francesco Santucci e
Giovanni Zavarella.
I nomi delle vie e delle piazze sono importanti in quanto legati alla
storia del territorio di Assisi e quindi sono la testimonianza della
“tradizione e della cultura” locale.
Il riordino della toponomastica è fondamentale per i diversi servizi
comunali a cui è legato il nome delle vie e i numeri civici.
L’Assessore Fortini ha voluto “ringraziare per il lavoro svolto la
Commissione Toponomastica e anche la società di servizi, che ha
curato la pubblicazione del lavoro, senza alcun costo per la pubblica
amministrazione”.

TOPONOMASTICA:
“RIORDINATI I NOMI DELLE VIE,

ORA LA PUBBLICAZIONE”

I lavori del Canile di Assisi, “lo stralcio complessivo”, sono iniziati
da qualche settimana e si concluderanno entro l’estate 2008.
La struttura sarà al servizio dei Comuni di Assisi, Bastia Umbra,
Bettona, Cannara e Valfabbrica, che partecipano (insieme a Regione
e allo Stato) al finanziamento dell’opera (270.000 Euro in totale).
Relatore del progetto esecutivo Vice Sindaco Giorgio Bartolini.
L’intervento, una volta realizzato, includerà un reparto medico e
un’area personale di
servizio; inoltre
sono programmate:
u n a  z o n a
isolamento cani, un
r e p a r t o  d i
p e r m a n e n z a ,
u n ’ a r e a  c a n i
morz ica tor i ;  i l
progetto include
numerosi  spazi
verdi, parcheggi,
zone di movimento
e addestramento,
per un complessivo
di 108 cani.
Tutte le attuali strutture precarie saranno rimosso e/o riqualificate.
Si tratta, come hanno sottolineato il Sindaco di Assisi Claudio Ricci,
di una struttura di grande qualità, collocata vicino all’area del fiume
Tescio, frequentata da molte persone. Questo potrà favorire, secondo
la nuova concezione dei canili, l’afflusso di visitatori e, quindi, la
facilità di affidamento dei cani.

Canile: sarà completamente riqualificato e migliorato
“l’opera, nel suo insieme, sarà pronta per l’estate”

CST: approvato il bilancio 2008,
 nessun rischio chiusura

Il Sindaco Claudio Ricci e l’Amministrazione, in merito al
Centro Studi sul Turismo, riferendosi a “verbali e incontri
ufficiali”, ricordano che il bilancio 2008 è stato approvato
con una opera di riduzione dei costi di gestione, anche grazie
alla disponibilità del personale di auto-ridursi gli emolumenti,
avviando una fase di “ristrutturazione e rilancio del CST”.
Il Comune, in alcuni momenti, ha svolto un “ruolo di
mediazione”.
Importante è stato il lavoro della Provincia di Perugia, della
Regione Umbria, di UnionCamere, dell’Università per Stranieri
che hanno “incrementato la quota associativa” e gli impegni.
Gli “altri soci” hanno, comunque, mantenuto gli impegni
pregressi.
L’Università degli Studi di Perugia ha assicurato la presenza
del Corso di Laurea in Economia del Turismo, presso la sede
di S. Maria, con l’intento di ri-attivare anche Palazzo Bernabei
in Assisi come “centro studi, corsi di specialistici, post laurea
e iniziative europee”.
Tutti i soci sono al lavoro per sostenere la ristrutturazione in
atto.

Si tratta di una iniziativa nata dalla collaborazione del Comune
di Assisi con l'Associazione Manifestazioni Storiche
dell'Umbria instauratasi nel corso di D'Umbriaanticamusica.
La scuola con sede in Assisi, città che vive intorno al
Calendimaggio si inserisce nella tradizione canora di un
evento  popolare che, nei suoi 50 anni, ha acceso un vero
interesse per la musica antica.

SCUOLA DI MUSICA MEDIEVALE
E RINASCIMENTALE

Sono aperte le iscrizioni (gratuite) al Seminario di Formazione
2008, organizzato dal Comune di Assisi (Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite-UNESCO), in collaborazione con la S.I.O.I.
(Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale) e
l’Università per Stranieri di Perugia.
Il tema di quest’anno è: “Quattro passi nella geopolitica.
Incontri sui temi “caldi” dell’attualità internazionale”. Il
riferimento è alle principali aree di crisi del pianeta terra, ma
anche alle “piccole” guerre dimenticate.
Nei quattro appuntamenti del 4, 12, 18 e 31 marzo (Sala della
Conciliazione del Comune di Assisi, con orario 9,30 – 12,30)
si alterneranno i seguenti docenti: Margherita Paolini
(coordinatrice scientifica della rivista Limes e membro del
Consiglio di Master sulla Geopolitica organizzato dalla SIOI),
Emidio Diodato (docente di Comunicazione Politica), Giuseppe
Santoro (ambasciatore), Claudio Ricci (sindaco di Assisi),
Maria Aristei Belardoni (assessore con delega Onu).
Il Seminario è aperto a tutti, in particolare agli insegnanti e
agli studenti delle ultime classi delle scuole superiori e delle
università. Per informazioni 075-8138676 oppure
adriano.cioci@comune.assisi.pg.it.

SEMINARIO
SULLE AREE DI CRISI NEL MONDO
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Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE

Il giornalista assisano Massimo Zubboli che ha collaborato per
venti anni con un importante quotidiano della Capitale, noto
scrittore di mare e poeta, ha ottenuto in questi giorni il PRIMO
PREMIO per la sezione narrativa del Premio Letterario Nazionale
“Una grande storia d’amore” edizione 2008 con un racconto
dedicato all’amore e al mare.
L’importante riconoscimento è stato attribuito a Zubboli
dall’Associazione Nazionale Poeti, Autori e Artisti d’Italia di
Santa Margherita Ligure e consegnato all’autore della Città Serafica
giovedì 14 febbraio durante la manifestazione promossa per S.
Valentino 2008.
Inoltre Zubboli, dopo questa nuova gratificazione presenterà ad
Assisi la sua ottava “fatica”  letteraria dal titolo: “Storie di mare
e di Eroi”.

IL POETA MASSIMO ZUBBOLI
PREMIATO

A SANTA MARGHERITA LIGURE
Il giornalista assisano Massimo Zubboli che ha collaborato per
venti anni con un importante quotidiano della Capitale, noto
scrittore di mare e poeta, ha ottenuto in questi giorni il PRIMO
PREMIO per la sezione narrativa del Premio Letterario Nazionale
“Una grande storia d’amore” edizione 2008 con un racconto
dedicato all’amore e al mare.
L’importante riconoscimento è stato attribuito a Zubboli
dall’Associazione Nazionale Poeti, Autori e Artisti d’Italia di
Santa Margherita Ligure e consegnato all’autore della Città Serafica
giovedì 14 febbraio durante la manifestazione promossa per S.
Valentino 2008.
Inoltre Zubboli, dopo questa nuova gratificazione presenterà ad
Assisi la sua ottava “fatica”  letteraria dal titolo: “Storie di mare
e di Eroi”.

IL POETA MASSIMO ZUBBOLI
PREMIATO

A SANTA MARGHERITA LIGURE

La ricetta anti bullismo?
Dodici mesi di servizio civile avrebbe detto la mia povera mamma:

“E’ l’ozio che li rimminchionisce”
“E li fa delinquere, aggiungo io!”

Nelle pagine culturali de “Il Sole 24 ore” Guido Ceronetti,
scrittore e saggista ha pubblicato un breve saggio

che merita una speciale attenzione.
Cito testualmente: “Ma fategli fare qualcosa di utile e interessante
a questi ragazzi che ora non fanno più le marce nei cortili delle
caserme e che oltre sessant’anni di pace hanno reso la gioventù
frolla e ferma, prigioniera della famiglia incapace di scegliere,
altro che l’università e professioni destinate a restare, se non c’è

l’arrangiarsi come si può, anche molto male, disoccupate.

Da “Il Giornale” del 25.02.2002

… MACEO A CENT’ANNI
DALLA SUA NASCITA

Dunque in Assisi – abbiamo
– in ordine più o meno
cronologico – l’Accademia
Properziana del Subasio,
l’Associazione Internazionale
di Studi Francescani, il
Comune di Assisi con
l’Assessorato alla Cultura
affidato al signor Paoletti e
quel lo  del la  Pubbl ica
Istruzione affidato alla
signora Belardoni e poi,
ancora, la Pro Loco del
C a p o l u o g o ,  l ’ E n t e
Ca lend imagg io  (… e
segnatamente “Parte de
Sotto”), l’Istituto Magistrale
e l’Istituto Serafico dove
Maceo insegnò per una vita
senza contare gli ultimi
epigoni del Partito Comunista
Italiano per il quale Maceo
operò, soffrì e credette per
l’intera esistenza…
Quindi sono 11 (diconsi
undici) le realtà – tra civili,
pubbliche, private e politiche
– che potrebbero o, meglio
DOVREBBERO celebrare il
ricordo di un artista, tra i più
bravi, di un assisano tra i più
nobili, di un uomo tra i più
generosi e di un galantuomo
senza pari.
Don Primo Mazzolari in una
intervista che mi rilasciò,
giusto sessanta anni fa in un
incontro alla Pro Civitate mi
disse, senza alcun altro
commento:  “E’ faci le
pensare  a l  p ross imo,
comunque è sempre lontano;
difficile pensare al vicino che

è lì, alla porta accanto”!
A d  A s s i s i  a b b i a m o
gemellaggi con le città, le
località, gli Stati più lontani
e disparati; qualunque artista
–  a l c u n i  a l  l i m i t e
dell’imbrattatele – venga, si
presenti, esponga è ben
accolto ed onorato, si
formano comita t i  per
glorificare la memoria ed i
resti di un singolo nemico
spietato ed inesorabile… ed
ancora: tavole rotonde,
congressi, convegni, premi
collegati al mondo del
c inema ,  i ncon t r i  pe r
esaminare il diritto civile e
penale della California,
settimane di studio dedicate
al l ’emist ichio… e via
studiano… affabulando… a
vol te… cazzeggiando.
E tutte le manifestazioni
costano soldi, pubblici e
privati, di ricasco o frutto di
generosi intenti… ma soldi
sono!
Ma torniamo a Maceo ed al
centenario della sua nascita.
Alcuni amici, la diletta
terzogenita, Ginevra, ex
alunni, hanno pensato che
Marco andava – DOVEVA –
essere ricordato, riproposto
n e l l a  s u a  p o l i e d r i c a
figurazione di uomo, di
artista, di Assisano e…
ricordate quel film di Alberto
Sordi capocomico di una
scalcinata compagnia di
avanspettacolo che alla
richiesta degli attori di essere

pagati risponde con la
desolante frase: “ma che
volete, non c’è una lira”?
Così è stato: il volonteroso
comitato che poco sopra ho
cennato è stato ricevuto dal
sindaco ing. Claudio Ricci
che ha incaricato del
proseguimento dei lavori il
geom. Leonardo Paoletti,
Assessore alla Cultura.
L’incontro è stato proficuo,
pregnante, storicamente
inseribile negli avvenimenti
cu l tu ra l i  de l l a  c i t t à ,
D O V E R O S A M E N T E
F A T T I B I L E ,  m a
l ’ e n t u s i a s m o ,  l a
partecipazione, la volontà di
fare dell’Assessore Paoletti,
le aspettative rivendicate
dell’amicale e valido comitato
è stato purtroppo, solamente
un menar il can per l’aja:
NUN CERA ‘NA LIRA!
Nell’ampio mandato che il
signor Sindaco aveva girato
all’assessore Paoletti aveva
dimenticato di indicare,
seppure sommariamente la
disponibilità di spesa del
Comune: ricordate: “Zero
virgola zero fa carbonella”…
p u r t r o p p o  n o n  c ’ e r a
nemmeno la carbonella!

Undici sono gli enti che ho
citato,  basterebbe che
ciascuno di essi si impegnasse
a contribuire alla spesa ed
ecco che con una mostra, un
dignitoso catalogo, una
giornata di studio potremmo
ricordare un Maceo vivo,
vero, attuale.
Qualche ente tirato in ballo
da me obietterà che tale spesa
non potrà mai essere messa a
b i l a n c i o  p e r c h é  n o n
contemplata nello statuto.
Suggerisco un piccolo “falso
in bilancio”: la somma da
erogare per ricordare Maceo
sia segnata come contributo
al comitato per la protezione
della foca monaca o per un
gemellaggio con Rocca
Tamburo… ma c’è anche la
pubblicazione d’un “regesto”
del ‘400 sul consumo dei
fagioli nel convento di San
Pancrazio & Didimo…
Ad Assisi l’ICI è tra le più
basse d’Italia, perché non se
ne crea un’altra l’Imposta
Chiacchiere Infinite? Una ICI
ad hoc!
Saremmo in grado di prestare
soldi all’America!

Aldo Calzolari
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Nella splendida Sala della Conciliazione del Palazzo dei Priori
di Assisi, il giorno 17 febbraio 2008, alle ore 9.30, alla presenza
della massime autorità civili e religiose umbre e italiane, si
è celebrato il 50° anniversario di Santa Chiara Patrona della
Televisione. Si è proceduto alla premiazione della X edizione
del Premio Santa Chiara assegnato alla trasmissione ‘A sua
immagine’.
L’occasione è stata propizia anche per attribuire al dr. Fabrizio
Del Noce un premio speciale.
La cerimonia di particolare fascino e di spessore nazionale
si è avvalso del saluto introduttivo del sindaco della città Ing.
Claudio Ricci e dell’Arcivescovo di Assisi Mons. Domenico
Sorrentino.
Gli interventi di merito e di alto profilo culturale sono stati

di Mons. Claudio
M.  Cel l i ,  d i
Fabr iz io  Del
Noce, di Stefano
De Martis, di
Paolo Gentiloni e
d i  C l a u d i o
Petruccioli. E di
don Vittorio Peri.
Gli oratori, a
vario titolo, tutti
con
responsabilità sul
v e r s a n t e
televisivo, si sono
impegnati per
a r g o m e n t a r e
intorno a questo
‘mos t ro ’ de l
nostro tempo.

Condividendo tutti che lo strumento deve essere gestito con
intelligenza e moderazione, preoccupandosi di non consentire
programmazioni scriteriate capaci di tracimare il buonsenso
e di ferire la coscienza degli uomini di buona volontà.
Sicuramente le osservazioni degli esperti televisivi provenivano
da sensibilità culturali differenti,  da retroterra culturale diversa
e da rimandi politici, ideologici e filosofici variegati .
La manifestazione che ormai si ripete da alcuni anni,
rappresenta non solo motivo per premiare un programma e
giornalisti che si impegnano per una televisione non spazzatura,
ma anche occasione per fare il punto sullo stato della
Televisione in Italia e nel mondo.
H condotto con eleganza tutta femminile e pronunciata
professionalità Milly Carlucci.
La manifestazione si è conclusa presso la Basilica di Santa
Chiara, dove il sacro rito della santa messa è stato celebrato
dal Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato del Vaticano.

Giovanni Zavarella

SANTA CHIARA DI ASSISI
PATRONA DELLA TELEVISIONE

50° Anniversario
Il Museo Diocesano e Cripta di San Rufino in Assisi entra su Internet
con un suo personale sito (www.assisimuseodiocesano.com). Il
Museo era già presente su Internet, sul sito web della Rete Museale
Ecclesiastica Umbra, ma ora con il funzionamento del proprio, sarà
possibile visitarlo. Il sito è suddiviso in quattro sezioni (37 pagine).
La prima è informativa ed indica come raggiungere il Museo, la
sua storia, la gestione, i contatti, le sponsorizzazioni e le attività
culturali. Nella seconda è presentata la visita al Museo con le sette
sezioni che lo compongono, la visione delle opere con le foto
corredate da una breve didascalia. La terza parte illustra i servizi
interni offerti al visitatore, da quello di accoglienza - il ricco book-
shop - a quelli più canonici come notizie sull’Archivio storico, il
laboratorio di restauro, la didattica e le visite guidate per i gruppi.
Nell’ultima parte viene descritta in maniera sintetica la Diocesi di
Assisi- Nocera Umbra - Gualdo Tadino con la sua conformazione
territoriale, la sua storia e la sua Cattedrale.
“Il Museo, istituito nel 1941, afferma la direttrice Teresa Morettoni,
conserva e promuove i preziosi beni artistici della Diocesi e della

Cattedrale, valorizzandone il significato storico e religioso: l’incontro
con la bellezza delle opere d’arte diviene nel nuovo contesto
architettonico un’esperienza ricca e densa di significati. L’affluenza
al Museo e Cripta di San Rufino è davvero notevole; i numeri
parlano da soli, nel 2007 si sono avuti circa 30.000 visitatori, un
incremento del 6% rispetto al 2006 e del 50% rispetto al 2005.”
Il Museo sorge nella suggestiva cornice della Cripta di San Rufino,
del chiostro e del sotterraneo del Palazzo dei Canonici, accanto
all’omonima Cattedrale. Dopo gli scavi e i lavori architettonici,
seguiti al sisma del ’97, si è stabilito che la Cripta era il luogo dove
San Francesco pregava prima di predicare in Cattedrale; tutto ciò
è attestato nella Leggenda Perugina (XIII-XIV secolo).
Nel Museo, il visitatore può ammirare splendide opere, tra cui:
Storie della Passione (1334) di Puccio Capanna; Polittico di San
Rufino(1462) di Niccolò Alunno; Martirio di Santa Caterina
d’Alessandria (1627) di Orazio Riminaldi; Madonna con Gesù
Bambino e santi (1475 ca.) di Matteo da Gualdo. All’interno è
presente un laboratorio gestito da due restauratrici dell’Istituto
Centrale del Restauro di Roma.
“Oltre alla visita delle sale del Museo, il fruitore può prolungare
l’offerta culturale, - conclude Teresa Morettoni - soffermandosi nel
book-shop, ampio e fornito con oggettistica legata alla storia
dell’arte.” Il Museo, gestito dal Capitolo della Chiesa Cattedrale di
San Rufino, di cui è priore mons. Oscar Battaglia, è aperto tutto
l’anno. Per ulteriori informazioni, ci si può collegare al sito,
mandando una e-mail a: info@assisimuseodiocesano.com, telefonare
al n. 075.81.27.12 (anche fax).

IL MUSEO DIOCESANO
E LA CRIPTA DI SAN RUFINO

ENTRANO IN INTERNET
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La TV giapponese si interessa al nostro sito UNESCO
ASSISI APPRODA IN GIAPPONE
In preparazione anche un dvd per illustrare le iniziative

dell’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite

La principale rete privata giapponese, la TBS Vision,
promuoverà la città Serafica. Lo farà con un filmato di oltre
mezz’ora che verrà trasmesso più volte sull’intero territorio
nipponico. “L’iniziativa – dice il sindaco Claudio Ricci –
riguarda Assisi in relazione alla suo essere sito Unesco.
L’emittente ha programmato la messa in onda del documentario
che fa parte di una serie dedicata ai luoghi dichiarati Patrimonio

Mondiale dell’Umanità”.
Degli 851 siti nel mondo la TBS Vision
ne ha selezionati 200 e per l’Italia, che
pure ne conta attualmente 41, soltanto
cinque, tra i quali, appunto, Assisi. “I
giapponesi – aggiunge l’assessore alla
cultura, Leonardo Paoletti – tengono
in grande considerazione i consigli che
provengono dalla nota emittente privata
che è collegata alle principali agenzie
del turismo giapponese in Italia e
quindi in Assisi”. Il filmato, nella sola
lingua giapponese, è risultato di elevata
qualità tecnica ed è stato girato alcuni

mesi fa proprio con il supporto
dell’Ufficio per il Sostegno alle Nazioni
Unite – Unesco di Assisi.
Anche il nostro Ministero per i Beni
e le Attività Culturali si sta preparando
al lancio di un filmato promozionale
televisivo dedicato ai Siti italiani.
“Essere un luogo Unesco – sottolinea
Ricci – significa avere maggiori
possibilità nella ricerca di finanziamenti
e grandi opportunità in termini di
promozione culturale e turistica del
territorio”.
E a questo proposito lo stesso Ufficio
di Assisi sta preparando un dvd centrato sulle attività del
presidio. “Il documentario – dice l’assessore Maria Aristei
Belardoni - della durata di quindici minuti, ha lo scopo di
illustrare non soltanto i percorsi che l’Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite sta conducendo a livello internazionale e
nazionale, con l’organizzazione di corsi, seminari ed eventi,
molti dei quali centrati sull’argomento dei diritti umani, ma
anche per informare sulle iniziative che si svolgono sul
territorio, con l’ausilio di istituzioni, scuole ed associazioni”.

IMPORTANTE MOSTRA
FOTOGRAFICA UNESCO ITALIA

Inaugurata a Roma il 14 Febbraio, viaggerà per il Mondo
Il 14 Febbraio a Roma (Biblioteca Nazionale), alla presenza
di numerose autorità e anche del Sindaco di Assisi, Claudio
Ricci (Vice Presidente delle città italiane
Patrimonio Mondiale UNESCO), è stata
inaugurata la mostra fotografica “UNESCO
Italia”.
I 41 Siti Italiani, “Patrimonio dell’Umanità”,
tra cui Assisi con l’intero territorio, sono
stati rappresentati da 14 Fotografi di “livello”
nazionale e internazionale.
Dopo Roma la mostra “viaggerà” in Italia
e all’Estero.
L’iniziativa, curata dal Ministero per i Beni
e le Attività Culturali e dal Ministero per
gli Affari Esteri, si pone l’obiettivo di
“diffondere terri tori ,  conoscenze,
interpretazioni ed emozioni dei luoghi del Patrimonio Mondiale
italiano, al fine di esaltarne, attraverso la fotografia, il
significato visivo e culturale”.
“Un progetto molto importante - ricordano il Sindaco di
Assisi, Claudio Ricci, e l’Assessore Leonardo Paoletti - che
conferma come l’UNESCO possa contribuire alla ricerca di
risorse utili alla valorizzazione dei Siti (quali la “legge speciale”
77/2006), ma anche alla realizzazione di iniziative importanti,
come la mostra Fotografica UNESCO Italia, per la promozione
culturale e turistica”.

Organizzato dall’Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite di Assisi

PARLAMENTARI ARABI
IN VISITA

ALLA CITTÀ SERAFICA
Domenica 10 febbraio Assisi
ha ricevuto la visita di una
delegazione di parlamentari
arabi. Si è trattato di un
gruppo, composto di 40
persone, proveniente dal
Libano, dalla Giordania e
dall’Iraq, giunto in Italia per
seguire un programma di
training sul funzionamento
delle istituzioni italiane e sui
rapporti tra eletti e collegi
elettorali. Nei mesi scorsi si
è già svolta a Beirut una
prima fase di ricerche che ha
avuto  come momento
culminante un Seminario al
quale hanno preso parte
membri del Parlamento
Italiano e dei Parlamenti dei
Paesi coinvolti nell’iniziativa.

Il progetto complessivo è
curato dall’IPALMO (Istituto
per le Relazioni tra l’Italia e
i Paesi dell’Africa, America
Latina, Medio ed Estremo
Oriente) e dal POGAR
(Programme on Governance
in the Arab Region) con il
sostegno del Ministero degli
Affari Esteri. L’obiettivo è
quello di far partecipare i
parlamentari di tre stati chiave
della regione medio orientale
alla esperienza e alla prassi
delle istituzioni italiane.
Durante la permanenza in
Italia il gruppo ha partecipato
a tavole rotonde ed incontri
n e l l e  m a g g i o r i  s e d i
istituzionali della Capitale,
oltre a visite in Umbria, a
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Deruta, Perugia ed Assisi.
La scelta della città Serafica
è stata espressamente inserita

dagli organizzatori sia per la
v a l e n z a  d i  c a r a t t e r e
m u l t i c u l t u r a l e  e  d i
aggregazione sia per mostrare
agli ospiti una delle città
P a t r i m o n i o  M o n d i a l e
dell’Umanità che più di altre
conserva i segni della storia
e dell’architettura. Durante la
breve permanenza dei
parlamentari arabi in Assisi,
coordinata dall’Ufficio per il
Sostegno alle Nazioni Unite
– UNESCO, è stata effettuata
una visita al Sacro Convento
(guidata da padre Pasquale
Magro) e al centro storico, al
termine della quale il gruppo
è stato r icevuto nella
residenza municipale dal
S i n d a c o  e  d a g l i
amministratori locali. Nel suo
intervento Claudio Ricci ha
parlato sul tema: “Il governo
locale e la società civile ad
Assisi.  La promozione
d’incontri tesi al dialogo per

la Pace e la collaborazione
fra i Popoli”.
“Assisi – ricorda il sindaco

Claudio Ricci – con il suo
centro storico, la Basilica di
San Francesco e gli altri siti
francescani, è stata dichiarata
dall’UNESCO, nel 2000,
Patrimonio dell’Umanità.
Questo merito è il frutto di
interventi che richiamano il
m a n t e n i m e n t o  e  l a
valorizzazione del territorio,
elementi che si fondono sul
ruolo del francescanesimo i
cu i  idea l i  sono  s ta t i
universalmente riconosciuti”.
“La visita dei parlamentari
arabi – aggiunge Maria
Aristei Belardoni, assessore
delegato all’ONU – fa seguito
al recente incontro con una
delegazione di giovani
diplomatici iracheni avvenuta
lo scorso novembre. Si tratta
di tangibili testimonianze
della forza attrattiva della città
nei confronti di tutti i popoli
della terra”.

AL SINDACO DI BETLEMME
UN MESSAGGIO DEL SINDACO RICCI
Nei giorni scorsi il referente dell’Ufficio per il Sostegno alle
Nazioni Unite – UNESCO di Assisi, Adriano Cioci, ha
consegnato al sindaco di Betlemme, Victor Batarseh, un
messaggio del sindaco di Assisi, Claudio Ricci.
La missiva conteneva il saluto della città Serafica, l’auspicio
che i valori di pace e dialogo possano unire le due comunità
alle soglie degli anni 2009-2010 (VIII Centenario della
fondazione dell’Ordine Francescano).
“Spero – ha scritto Ricci al collega palestinese – di poter

essere a Betlemme entro la fine del 2008 per consolidare il
nostro gemellaggio e sostenere la candidatura del Presepe
(con la Natività) a Patrimonio Mondiale UNESCO (Lista dei

Beni Immateriali). La prego – ha concluso Ricci – di
rappresentare tali sentimenti di amicizia a tutti i suoi
collaboratori e cittadini”.
Nel corso della breve cerimonia di consegna, avvenuta nel
municipio di Betlemme, Victor Batarseh ha ricambiato i saluti
e si è dichiarato disponibile a sostenere il progetto della
candidatura del Presepe, sino ad ora avanzata da Assisi e dai
comuni di Napoli e di Greccio.

A cura del Rotary Club Assisi
“DECLINAZIONE

AL FEMMINILE” IN RICORDO
DI LEONELLA ZIBETTI

La serata di sabato 23 febbraio è stata dedicata interamente alla
presenza femminile nella società, accuratamente registrata, a
cominciare dalla testimonianza esemplare di Leonella Zibetti
recentemente scomparsa dopo un lungo calvario di sofferenze
sopportate con esemplare serenità.
Per i numerosi intervenuti hanno parlato delle rispettive esperienze:
- Barbara Paggi e Arianna Guzzoni, realizzatrici di una utilissima
struttura dedicata alla prima infanzia, sul tema “L’Impresa: il servizio
alla comunità, la professionalità, la gioia di esserci”;
- Cinthya Aristei, valente oncologa, su “La Professione: la cura
della malattia e l’attenzione al dolore dell’anima”;
- Nunziella Romani, autrice di opere in versi e in prosa, su “L’Arte:
la scrittura e la possibilità di disgelare le profondità dell’essere”
- Carla Brizi, direttrice di un’affermata Scuola di danza, su
“L’insegnamento: l’educazione al bello, ai sentimenti, all’impegno”.
Meritano infine l’attenzione della cronaca la disinvolta azione di
presentatrice di Costanza Natali e gli intermezzi musicali offerti
dalla giovane pianista Giulia Falcinelli ( “Sonata” di Clementi),
dalla cantante Laura Tranquillo ( “Minuetto” di Mia Martini), dalla
recitazione di Ingrid Monacelli (“Donne”, lirica di Nunziella
Romani), dalle leggiadre danzatrici Elisa Baldelli e Ilaria Coletti (
impegnate nello “Schiaccianoci”, celebre ed impegnativo brano
di Tchaikovsky ).
Ancora una volta il “service” rotariano ha reso concreta la sua
attenzione alle potenzialità migliori del territorio.

Pio de Giuli
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Presentato il progetto del nuovo impianto
UN PALAZZETTO

DELLO SPORT
A PROVA DI “ENERGIA”

Sorgerà in un’area compresa tra
i quartieri di San Lorenzo e di
Santa Lucia, il nuovo Palazzetto
dello Sport.
Affiancherà la piscina coperta,
già in funzione da un paio di
anni, in attesa della costruzione
di altre strutture in programma,
tra cui l’impianto natatorio
all’aperto. La notizia riempie di
soddisfazione gl i  s tess i
amministratori comunali, che
vedono la possibilità di dare
respiro a quel sogno di destinare
nella periferia meridionale del
capoluogo il polo sportivo per
eccellenza, ma soprattutto tifosi
ed atleti di numerose discipline
che si vedono oggi in parte
penalizzati per l’uso non ottimale
dell’attuale “palazzetto”,
costruito all’inizio degli anni
Settanta, pieno di acciacchi e
sottodimensionato per buona
parte delle attività che vi si
svolgono.
Il progetto del nuovo impianto
è stato illustrato nei giorni scorsi
dal presidente Fipav Umbria,
M a u r o  A n d r e a t t a ,  d a l
responsabile GeaFaber srl,
Tommaso Onofri e dal sindaco
F r a n c e s c o  L o m b a r d i .
L’iniziativa rientra nel progetto
più ampio, a livello nazionale,
che prevede la costruzione di
110 palazzetti dello sport in
altrettante province italiane.
Bastia Umbra sembra essere il
primo comune coinvolto,
rientrando nella possibilità di
realizzare impianti a costo zero
sia nella costruzione che nella
gestione.

I TALLONI D’ACHILLE
DELLA CITTA’

Evitare il degrado nella zona della stazione

I finanziamenti? Assicurano:
giungeranno dai proventi del
circolo virtuoso delle energie
rinnovabili che consentono di
innescare la filiera produttiva
avviando produzioni agricole
energetiche.
Tu t t o  q u e s t o  m e d i a n t e
l’installazione di un sistema
cogenerativo alimentato a Pae
che, oltre a produrre energia
elettrica, e certificati verdi
venduti sul mercato locale,
garantirà la fornitura di acqua
c a l d a  g r a t u i t a  p e r  i l
r i s c a l d a m e n t o  e  i l
condizionamento della struttura
e tariffe ridotte per altre utenze
pubbliche e private. “L’impianto
sportivo – dichiara l’assessore
Luigi Tardioli – risponderà agli
standard internazionali con
misure di gioco di 40 x 25 metri
ed un’altezza di 12,50”.
“E’ fondamentale – aggiunge il
sindaco Lombardi – creare un
ulteriore contenitore per le
attività sportive e ludiche,
venendo incontro alle esigenze
di una parte consistente della
popolazione. A Bastia esiste un
associazionismo sportivo tra i
più intensi della regione.
Vi è un volontariato che si sta
impegnando e che ha bisogno di
nuovi spazi. Inoltre, la struttura
servirà per creare un valore
aggiunto sotto il  profilo
dell’efficienza energetica anche
per le imprese agricole. Il
compito dell’Amministrazione
sarà quello di mettere a
disposizione i l  terreno”.

La zona della stazione ferroviaria di Bastia Umbra meriterebbe
qualche attenzione in più.
Uno sguardo al piazzale esterno dello scalo e allo storico viale
dovrebbero indurre l’Amministrazione Comunale a prendere
provvedimenti sul fronte della pulizia e del decoro di quest’area
cittadina. Le lamentele giungono non soltanto dai viaggiatori e dai

pendolari che
giornalmente si
servono del treno
per  i  propr i
spostamenti, ma
anche da chi alla
stazione vive e
lavora. Livio
Formisano abita
n e l l ’ e d i f i c i o
dello scalo da
alcuni anni e
a n n o t a  u n a
situazione spesso
i n c r e s c i o s a :
rifiuti, piante che
invadono la sede

stradale, biciclette abbandonate, buche nell’asfalto e fogne non
funzionanti. “Varie volte – dice il signor Formisano – mi sono
armato di ramazza ed ho sistemato alla meglio il piazzale esterno.
Ho segnalato al Sindaco una situazione di degrado, ma ho ricevuto
risposte evasive. L’asfalto non è più uniforme e la presenza di alcune
buche crea non
soltanto problemi di
sicurezza per pedoni
e ciclisti, ma anche
s i t u a z i o n i
incresciose durante
la pioggia, quando
l’acqua stenta a
defluire anche per la
m a n c a n z a  d i
fognature”.
I l  Vi a l e  d e l l a
Stazione presenta
scenari simili con
tombini a distanza di
molti metri l’uno dall’altro e spesso dimenticati dalla periodica
visita.
I marciapiedi risultano sconnessi e molti tratti non hanno l’asfalto,
così da risultare in alcuni momenti non percorribili.
Il taglio delle piante è stato effettuato, ma la presenza di automobili
in prossimità delle siepi non consente una pulizia adeguata.
Indecoroso è anche l’accantonamento di biciclette, per lo più
abbandonate ed inservibili, addossate sulla facciata della stazione.

Non ci vuole molto ad eliminarle
o a spostare l’impianto metallico
del fermo delle bici in un altro
angolo. “Certo, il degrado sarebbe
maggiore – aggiunge Formisano
- se a vigilare non ci fosse la mia
famiglia ed i ragazzi della
cooperativa Cassiopea (di tipo B)
che gestiscono il bar e la
biglietteria dalle 7 del mattino sino
alle 7 della sera, evitando anche
altri problemi legati alla sicurezza”.
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Proposta di Giuliano Monacchia
DIAMO UN SEGNO

ALLE NOSTRE ROTATORIE
Un “Museo del Ricordo e del Lavoro” potrebbe rappresentare per
la città non soltanto un riconoscimento nei confronti dell’attivissimo
tessuto imprenditoriale, ma anche un giusto passo verso la conoscenza
della storia per le nuove generazioni. “Non mi stancherò mai di
insistere su un impegno che mi sono preso: valorizzare il nostro
passato di gente operosa e dinamica che ha concorso a creare la
moderna città”. Sono le parole di Giuliano Monacchia, studioso di
storia locale e consigliere di Forza Italia, che ha riproposto con
forza una mozione sull’argomento presentata nell’aprile dello scorso
anno, approvata all’unanimità dal Consiglio Comunale e ad oggi
ancora lettera morta. “L’impegno della Giunta – dice Monacchia
– consisteva nell’attivare la Commissione Cultura per individuare
uno spazio museo. Sono deluso di tanta inerzia, speravo almeno in
un segnale positivo, in un impegno esplorativo, ma niente. Nell’attesa
che si prenda una decisione al riguardo, perché non posizionare
nelle varie rotatorie già in funzione e in allestimento i “simboli”
concreti del nostro lavoro?”.
Il consigliere di minoranza rilancia, quindi, con un’altra proposta
da inserire nella discussione delle prossime sedute: “Visto il grande
impegno nel realizzare rotatorie in punti strategici e di grande
traffico – aggiunge Monacchia – propongo di inserire al centro
degli snodi stradali dei monumenti al lavoro, ovvero macchinari
originali utilizzati dalle nostre aziende storiche”. Per questo sollecita
la nomina di un gruppo di lavoro, composto da amministratori e da
conoscitori del territorio, affinché si reperiscano tali strumenti.
L’idea, seppur non originale in quanto largamente usata in altre
città italiane, ma soprattutto all’estero, eviterebbe di vedere spogli
i nostri incroci e fornirebbe identificazioni certe, anche per i visitatori,
sulla tradizione e sulle peculiarità di Bastia.

TRE GIORNATE PARTICOLARI
ALL’UNIVERSITA’ LIBERA

DI BASTIA
A testimoniare la vivacità e l’impegno di questa notevole Istituzione
bastiola, tre avvenimenti interessanti che hanno coinvolto anche i
non iscritti e creato piacevoli ponti con altre culture.
Mi riferisco in ordine cronologico al 27 gennaio, “Giornata della
Memoria”, nella cui serata gli allievi del Laboratorio teatrale,
condotto da Roberto Biselli, hanno dato vita (non a caso uso questa

espressione) ad
una
performance,
presso il Teatro
E s p e r i a ,
intitolata “La
crociata dei
ragazzi”, libero
adat tamento
dall’omonimo
l a v o r o  d i
Bertold Brecht.
Dicevo hanno
dato vita, sì
p e r c h é  g l i
a t t o r i ,  p u r

ricordando avvenimenti che tristemente evocano la morte di esseri

umani, di ideali, di speranze, hanno portato gli spettatori a scoprire
dentro di sé le ragioni della testimonianza e del rispetto per tutti i
popoli che soffrono ingiustamente;  hanno con le parole, la gestualità
e il canto, stigmatizzato il valore assoluto della vita e della pace.
Giovedì 31 gennaio: festa di Carnevale!  Un gran numero di iscritti
si sono ritrovati allo “STAR MAX”, per una piacevole cena seguita
da balli… a
non finire,
per ritornare
tutti un po’
bambini  e
salutare il
g i o v e d ì
g r a s s o  i n
allegria.
Infine il 10
febbraio, in
o c c a s i o n e
dell’appena
t r a s c o r s o
Capodanno
C i n e s e
(7febb.), si è tenuta la manifestazione di chiusura del corso “Una
finestra sul mondo:sulla via di Marco Polo”, tenuto dalle docenti
Tam Po Yin Virginia, Luciana Battaglini e Mara Aristei. Ci si è
ritrovati al ristorante “Il Grande Mondo” di Perugia, dove oltre

all’esotica cena, si sono potuti gustare saggi di canti e danze popolari
cinesi e due esibizioni della nobile arte del Tai Chi.
Il corso, tenuto in collaborazione con l’Associazione Pegaso, ha
permesso agli allievi di gettare davvero uno sguardo attento alla
millenaria civiltà della Cina nonché al suo odierno sorprendente
sviluppo.
Tanti altri preziosi appuntamenti aspettano gli iscritti all’Università
Libera di Bastia, per i quali rimandiamo al Programma annuale o
alla segreteria: 075-8004395.

Maria Teresa Pietrobono

Lo scorso 5 Gennaio, a Bastia Umbra, veniva a mancare
Francesco, per gli amici Checco.
Lo ricordano la moglie Tina, i figli Stefano e Roberta, i parenti
e conoscenti tutti. Con Francesco, viene a mancare la semplicità
di quella essenza di vita, che non pretende ma cerca di dare
sempre agli altri. Tutti lo
ricorderanno per il suo
altruismo e la sua vita
semplice, per quella sua
grande dedizione al lavoro.
Ha amato la sua famiglia
alla quale ha rivolto
s e m p r e  a f f e t t u o s e
espressioni di guida e
insegnamento.
La sua scomparsa ha
lasciato un enorme vuoto
nella comunità bastiola
tutta. In noi vi è una
certezza, ed è quella che
Francesco ovunque si
trovi, con il suo grande cuore, saprà proteggere tutti coloro che
lo hanno amato.
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BASTIA HA DATO L'ADDIO
A FRANCESCO  SCIARRA

I famigliari e gli amici tutti
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di Bettona

GLI IMPEGNI
DELL'AMM.NE COMUNALE

INSERITI NEL BILANCIO 2008

Molte le opere programmate per quest’anno dall’assessorato ai
Lavori pubblici guidato dal vicesindaco Valerio Bazzoffia nella
frazione di Passaggio. In particolare è prevista la realizzazione delle
opere urbanistiche relative al piano urbano complesso (PUC)
nell’area ex Selfire e del vecchio stadio comunale per le quali è
stato stanziato un milione e 900mila euro.
Centoventimila euro sono invece destinati nel bilancio comunale
alla realizzazione di alcuni tratti di marciapiedi in via Mazzini, via
Sambro e lungo la provinciale nel tratto compreso tra via Liguria
e piazza Madonna del Ponte.
Cinquantamila euro, tra fondi di bilancio e sponsor, finanzieranno
inoltre la definitiva creazione dell’isola pedonale della cittadella
della cultura, attraverso strutture fisse, passerella di collegamento
in legno tra scuola elementare e media, ripristino dei passaggi
pedonali e posizionamento di un impianto di videosorveglianza a
circuito chiuso all’interno della zona. E’ programmato infine il
primo stralcio dei lavori di bitumatura di alcune strade comunali
utilizzando 350mila euro di fondi regionali all’uopo destinati.

Per la frazione Passaggio

A Colle verrà realizzato il palazzo delle associazioni. Nascerà dal
ripristino funzionale dell’ex scuola della frazione. L’intervento
rientra nel piano triennale e consentirà di recuperare un importante
spazio da destinare a luogo di aggregazione che le associazioni del
territorio potranno utilizzare per la loro attività sociale.
Per la realizzazione del progetto l'amministrazione potrà contare
su 130mila euro di fondi regionali.
Sempre a Colle è in programma la realizzazione e la messa in
sicurezza del piazzale antistante la chiesa di Santa Croce e del
relativo accesso pedonale. A tal fine nel bilancio comunale sono
previsti 10mila euro di fondi.

Sarà invece ristrutturata, utilizzando 200mila euro di contributi
regionali, la chiesa del cimitero (di S. Onofrio) dove con 40mila
euro del proprio bilancio il Comune provvederà anche alla
sostituzione con strutture in ferro e rame delle pensiline e dei
loculi fatiscenti.
Ventimila euro derivanti da conferimenti di privati serviranno poi
a bitumare via Fratta a Bettona. Via Perugia, via Etrusca, Palazzetta
e Malandruge saranno interessate, sempre nel 2008, dalla sostituzione
di parte dell’impianto di pubblica illuminazione esistente con
lampade  a basso consumo.

Per la frazione Colle

Nel programma elettorale la lista del Quadrifoglio aveva individuato
nel centro storico uno degli esempi delle importanti mancanze delle
amministrazioni che si erano succedute nel tempo ed alle quali era
indispensabile porre rimedio.
Da qui la scelta innovativa di impegnare un assessorato specifico
affinché tutti i settori amministrativi avessero posto una particolare
attenzione al rilancio di Bettona sia in termini “mediatici” che di
vivibilità.
Su questo delicato e vitale argomento l'assessore al centro storico
Andrea Castellini ha detto: "Tutto ciò rappresenta una sfida
accattivante proprio per le condizioni di svantaggio dalle quali si
parte: dall’arte alla storia, dalla posizione geografica alla qualità
dei prodotti del nostro territorio, abbiamo tutti i requisiti per un
largo successo dal punto di vista ricettivo ma contemporaneamente
siamo ai margini dai flussi turistici e dai percorsi culturali più
importanti; stiamo implodendo in uno pseudoanonimato dalla cui
ombra dobbiamo assolutamente uscire.
Unitamente ad un immediato tentativo di riconquista delle posizioni
di fama che competono a Bettona in campo storico-culturale, il
nostro sforzo iniziale è e sarà dedicato alla progettazione ed alla

Affidato all’Università di Perugia l’incarico
di redigere un piano particolareggiato
per il centro storico di Bettona

realizzazione dell’insieme di infrastrutture necessarie al centro
storico per poter essere vissuto dalla cittadinanza con i minori disagi
possibili e risultare, per coloro che ne vogliono solo godere le
bellezze, facilmente usufruibile.
Il primo passo compiuto da questa amministrazione verso la direzione
delineata è quello di redigere un Piano Particolareggiato per il centro
storico di Bettona che rappresenterà un vero e proprio strumento
urbanistico da inserire nel Piano Regolatore Generale di prossima
adozione.
In tal senso Il Consiglio Comunale ha già approvato uno schema
di convenzione con la Facoltà di Ingegneria dell’Università di
Perugia che ha già iniziato Il lavoro di raccolta dei dati finalizzato
anche alla progettazione di parcheggi ed altre opere".

Cerimonia di intitolazione ai Martiri delle Foibe di una via della
frazione di Colle. Nel corso della cerimonia cui hanno preso parte
rappresentanti delle istituzioni, cittadini e studenti delle scuole
medie, è stata scoperta la targa commemorativa e l'assessore alla
cultura Rossella Lispi ha letto la testimonianza di una profuga
istriana che oggi vive nelle nostre zone.
Quindi, "onde riparare alle dimenticanze dei vincitori che solitamente
scrivono i libri di storia – dichiara il vicesindaco Valerio Bazzoffia
-, abbiamo portato a compimento quanto previsto dalla mozione
approvata nel 1999, rendendo onore a quei 350 mila italiani
barbaramente trucidati dai partigiani titini della ex Jugoslavia,
lasciando una testimonianza ai posteri anche nel Comune di Bettona".

Intitolata una via ai Martiri delle foibe

Il sindaco di Bettona Lamberto Marcantonini annuncia con
soddisfazione l’importante affermazione di due aziende del territorio
in occasione della ventinovesima edizione della fiera internazionale

Sigep, il più importante salone al mondo
dedicato alla gelateria e pasticceria
artigianale che si è appena concluso a
Rimini. La Italproget, primaria industria
del settore arredamento e vetrine refrigerate
per bar, gelaterie e pasticcerie e la
Tecnocarta, specializzata nella lavorazione
e produzione di scatole per dolci, hanno
ricevuto un importante riconoscimento
nell’ambito della seconda edizione del
premio "Comunicando" riservato alle
migliori campagne pubblicitarie realizzate
n e l l ’ a n n o  e
d i v u l g a t e
a t t r ave r so  l a

stampa specializzata, oltre che ai siti
internet del settore più “cliccati” dagli
operatori/navigatori.Due significative
affermazioni che hanno riempito d’orgoglio
i responsabili delle due aziende; tanto più
giustificabile dal fatto che la competizione
vedeva iscritte oltre seicento campagne
pubblicitarie e centinaia di siti internet.
Il sindaco sottolinea l’importanza per lo
sviluppo economico del territorio bettonese
di aziende come Italproget e Tecnocarta:
“Nel nostro Comune troveranno sempre
più spazio imprese medio-piccole e ad alto valore aggiunto che non
comportano livelli elevati di inquinamento. Siamo al lavoro per
gettare le fondamenta di una crescita ordinata ed equilibrata che
abbraccerà tutti i settori della nostra economia”.

Importante riconoscimento a due aziende
del territorio comunale
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

L’UNITALSI DIOCESANA
HA CELEBRATO A CANNARA

IL 150° ANNIVERSARIO
DELLE APPARIZIONI

DELLA MADONNA DI LOURDES
Era l’11 febbraio 1858 quando una ragazzina di quattordici anni,
Bernadette Soubirous, illetterata e di povera famiglia abitante a
Lourdes, diocesi di Tarbes (Francia meridionale), uscita di casa in
cerca di un po’ di legna, giunta presso la grotta di Massabielle,
scorse nella nicchia una figura luminosa che le sorrideva e la invitava
ad avvicinarsi. Bernadette pensò dapprima di aver avuto un abbaglio,
ma ne parlò ugualmente con sua madre, che per tutta risposta le
riservò alcune bastonate. La terza volta che Bernadette si recò alla
grotta, la “bianca Signora”, come lei definì quell’immagine, le
chiese, dandole del voi, se fosse stata così gentile da recarsi in quel
luogo per quindici giorni. Così avvenne, dal 19 febbraio al 4 marzo,
nonostante lo scetticismo e l’incredulità sia della famiglia, sia,
soprattutto, del parroco Peyramale, al quale la ragazzina aveva

confidato il fatto prodigioso, la cui notizia prese a diffondersi così
rapidamente che l’ultimo dei 15 giorni alla grotta, dove era
miracolosamente sgorgata una sorgente d’acqua, erano presenti
circa 8.000 persone. Altre apparizioni seguirono: in quella del 25
marzo la Signora dice il suo nome: “Immaculada Councepciou”;
il 7 aprile si verifica il “miracolo del cero”, per il quale le mani di
Bernadette, poste su un cero acceso, non subiscono alcuna scottatura.
L’ultima apparizione è del 16 luglio ma del suo contenuto non si
è mai saputo nulla.
A Lourdes si può guardare con scetticismo o con fede. Ognuno è
libero di scegliere. Ma il richiamo che questo piccolo centro posto
ai piedi dei Pirenei ha nel mondo è immenso. Lourdes significa
revisione di vita, è servizio ai malati, preghiera personale e dalle
dimensioni ecclesiali, è conversione, speranza, grazia... Anche
Cannara, come tante altre comunità di fedeli, non ha resistito al

fascino che si sprigiona da Lourdes, e registra ogni anno una buona
partecipazione ai pellegrinaggi organizzati dall’Unitalsi. Molta parte
del merito, in questo senso, va al nostro defunto parroco don Enzo
Fusari, che tra l’altro volle comprendere nelle celebrazioni liturgiche
della parrocchia proprio alcune iniziative riguardanti la ricorrenza
delle Apparizioni. Ma anche il nuovo parroco, don Maurizio Saba,
è particolarmente legato al culto della Madonna di Lourdes e nella
sua qualità di assistente diocesano dell’Unitalsi è presente in vari
pellegrinaggi.
Grazie alla sua disponibilità, l’11 febbraio scorso l’Unitalsi diocesana
ha celebrato a Cannara la festa del 150° Anniversario delle
Apparizioni. Alla Messa delle 18, nella chiesa di San Matteo, c’era
un gran numero di fedeli, tra i quali molti volontari Unitalsi che
assistevano persone diversamente abili e malati. Il clima di profonda
partecipazione, sottolineato da opportuni canti eseguiti dal coro di
Oriana Petrini con all’organo Emanuela Roncetti, ha avuto il
momento culminante nella Esposizione del Santissimo e nella
Benedizione per gruppi dei presenti. Al termine, mentre il coro ha
intonato l’Ave di Lourdes e tutta  l’assemblea partecipava al canto,
le luci della chiesa sono state spente per far brillare i flambeaux.
Scenario suggestivo e commovente che ha riproposto un frammento
dell’atmosfera religiosa che si respira davanti alla Grotta delle
Apparizioni.

Ottaviano Turrioni

Volontari dell'Unitalsi diocesana con l'assistente don Maurizio Saba (il
terzo in alto da destra). Cannara chiesa di San Matteo 11 febbraio 2008

In occasione della Processione a Piandarca sul luogo della Predica
agli uccelli, che si terrà domenica 27 aprile 2008, l’intero Consiglio
Nazionale dell’OFS sarà a Cannara per partecipare a questa
antichissima pratica religiosa in ricordo di uno degli episodi più
significativi e più famosi della vita di San Francesco. La notizia,

comunicata dal Ministro Nazionale, signor Giuseppe Failla, alla
signora Lucia Campagnacci, ministra della locale Fraternità, è stata
accolta con viva soddisfazione e gratitudine da parte dei Terziari
di Cannara.  Com’è evidente, una tale presenza darà un’impronta
ben più ampia a questa iniziativa svoltasi finora in ambito quasi
esclusivamente cittadino, ed è auspicabile che, per il contenuto e
l’universalità del suo messaggio, diventi un appuntamento  di
carattere molto più generale.
E’ opportuno ricordare, a questo proposito, alcuni riferimenti letterari.
Leggiamo in Tommaso da Celano (Vita prima, cap. XXI, 58) che
San Francesco, dopo aver predicato agli uccelli “nei pressi di
Bevagna”, cominciò ad accusarsi di negligenza per non averlo mai
fatto prima, dal momento che questi lo avevano ascoltato tanto
devotamente; e da allora non tralasciava occasione di esortare tutti
gli uccelli, tutti gli animali ed anche le creature inanimate a ringraziare
e ad amare Dio.
Il significato del celebre episodio, ripreso ed ampliato da I Fioretti
(cap. XVI), è dunque in questo invito alla lode di Dio da parte delle
creature più umili, e a maggior ragione da parte dell’uomo, per

IL CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ORDINE FRANCESCANO

SECOLARE A CANNARA
IL 27 APRILE 2008
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l’amore con cui si è manifestato in tutti gli esseri del Creato.
Gratitudine e riconoscenza per l’opera compiuta da Dio nella
Creazione: così si può leggere il significato della “Processione a
Pian d’Arca”. Pian d’Arca è una località di campagna situata al
confine del territorio di Cannara con Bevagna, a sud ovest di Assisi,
da cui dista poco più di dieci chilometri. Tale toponimo, altrimenti
oscuro, compare nelle note esplicative dei maggiori studiosi del
francescanesimo d’ogni tempo proprio in relazione alla “Predica”
di cui alle citate fonti (come pure nella Leggenda Maggiore di San
Bonaventura, cap. XII, 3). Alla Terra di Cannara, stando agli Actus
Beati Francisci et sociorum eius (capp. 14, 16) e ai Fioretti, nonché
ad autorevoli scrittori di storia francescana, si ricollega peraltro
anche il disegno del Terz’Ordine, espresso dal Santo durante la sua
predicazione al popolo di questo castello, che sarebbe avvenuta lo
stesso giorno, di poco precedendo la “predica agli uccelli”: Non
abbiate fretta, e io provvederò a quel che voi dobbiate fare per la
salute della vostra anima… Si era, probabilmente, nella primavera
del 1221.
Ogni anno, dunque, la processione ripercorre il viottolo di campagna,
che la memoria orale ha indicato di generazione in generazione,
seguito da San Francesco, fra’ Angelo e fra’ Masseo dopo che
ebbero lasciato il castello di Cannara in direzione di Bevagna. Una
pietra scolpita, di discrete dimensioni, è collocata a margine del
sentiero là dove la tradizione vuole che sia avvenuta la famosa
“Predica”. Il percorso, di circa tre chilometri, si snoda in aperta
campagna, costeggia per alcuni tratti dei corsi d’acqua e termina
davanti a una graziosa Edicola innalzata nel 1926, in occasione del
VII Centenario della morte del Serafico Padre. Qui viene celebrata
la S. Messa ed è consuetudine liberare in aria alcune tortore, a
ricordo dell’amore e della pietà particolari che San Francesco nutrì
per queste “mansuete creature”, di cui al celebre episodio de I
Fioretti, cap. XXII, ma anche a simboleggiare la predicazione dei
seguaci del Poverello di Assisi in ogni parte del mondo.
Tale incontro, di preghiera e di ricreazione dell’anima in mezzo
alla natura sulle tracce di San Francesco, si conclude sul prato
antistante l’Edicola con un gioioso momento conviviale, omaggio
ai partecipanti della Fraternità OFS di Cannara e della Pro Loco.
La data della “Processione a Pian d’Arca” varia ogni anno, ma cade
sempre la quinta domenica dopo Pasqua e segue, a tal proposito,
l’indicazione offerta da un documento della locale Fraternità dei
Terziari del 1645.

O. T.

CURIOSITA’ DEL PASSATO
EBREI A CANNARA TRA MEDIOEVO
ED ETA’ MODERNA
L’Istituto Comprensivo “Anna Frank” di Cannara ha promosso, alla
fine del gennaio scorso, una serie di iniziative per celebrare la
“Giornata della Memoria”. Su invito della Dirigente Scolastica,
dott.ssa Patrizia Pizziconi, ho avuto modo di incontrare alcune classi
di Scuola Media per una riflessione sulla Shoah. Accennando alla
storia degli Ebrei in età moderna e contemporanea, e riflettendo su
una loro abitudine, abbastanza diffusa, di assumere come cognome
il nome della città in cui sono vissuti per intere generazioni, ho
detto ai ragazzi che Cannara è anche il cognome di una famiglia di
Busseto, di antica discendenza ebraica, che ha dato il nome al
“Bottonificio Cannara”, ubicato nella stessa città emiliana. Da qui,
l’ipotesi che perfino nel nostro paese ci siano stati insediamenti di
famiglie ebreaiche nei secoli passati. Mi è capitato tra le mani, in
seguito, un saggio di Ariel Toaff (Il vino e la carne. Una comunità
ebraica nel Medioevo, ed. Il Mulino) che a pag. 195 propone una
cartina dell’Umbria con la seguente didascalia: Insediamenti ebraici
in Umbria, secc. XIII-XVI. Si nota che un po’ ovunque nella nostra

regione erano diffusi tali insediamenti, e Cannara è classificata
come un centro in cui si trovavano meno di 20 ebrei. Che cosa
facevano queste persone? In prevalenza si trattava di medici o di
esperti di finanza: a questi ultimi veniva affidata la gestione di
Banchi. A quel punto aggiungevano al proprio il nome della città
in cui erano chiamati ad operare. Così si spiegano alcuni cognomi
come Assisi, Perugia, Amelia, Terni, tanto per rimanere nella nostra
Umbria, e, appunto, Cannara.

UN FATTO PRODIGIOSO ATTRIBUITO
A SAN GIOVANNI BOSCO
Era il 2 novembre 1893. Da poco a Cannara era stata ufficialmente
aperta la nuova casa delle Salesiane di don Bosco. Suor Amalia
Calaon, autrice della “memoria” che la vide protagonista, poi
pubblicata nel Bollettino Salesiano n. 7 del luglio 1919, si trovava
nel nostro paese da circa un mese. Quel giorno la Direttrice, suor
Brigida Prandi, le chiese se fosse stata contenta di recarsi ad Assisi
(naturalmente a piedi, ndr.) insieme a suor Annetta Dallara per
sbrigare alcune importanti commissioni in Vescovado e per ritirare
una cassetta alla stazione di S. Maria degli Angeli.  Tutte nuove del
posto, ritenendo che in poco tempo si sarebbe potuta raggiungere
la città, che appariva tanto vicina dalle finestre del loro convento,
le due suore partirono all’una dopo mezzogiorno. Cammina cammina,
il bel colle sembrava allontanarsi sempre di più, ed arrivarono che
cominciava a farsi scuro, ed in più vedevano nella vallata alzarsi
un velo di nebbia. Sbrigato l’incarico, presero a scendere con passo
svelto verso la stazione, ma intanto la nebbia confondeva le strade,
nascondendo case e corsi d’acqua. Si ritrovarono, senza saperlo,
sulla strada che porta a Foligno e cominciarono a dubitare che fosse
quella giusta. Domandarono informazioni a una donna che stava
davanti alla sua casa con un lumicino in mano:  disse loro che
dovevano tornare indietro e fornì alcuni chiarimenti, ma le invitò
a fermarsi a casa sua per quella notte, vista l’ora tarda e la distanza
dal convento di Cannara.
Non potevano accettare. Col cuore in gola e a passo svelto ripresero
a camminare nel silenzio totale, rotto a volte dal latrare dei cani
lontano. Cresceva la paura  per l’oscurità e la non conoscenza dei
luoghi. Pregavano. Ad un certo punto suor Amalia esclama alla
consorella: “Oh, se don Bosco, del quale abbiamo tanto parlato
oggi, ci mandasse in difesa il suo ‘grigio’ ” (il ‘grigio’  era il cane
misterioso che in diverse occasioni aveva difeso don Bosco dagli
agguati dei protestanti e in altre situazioni pericolose, così si legge
nelle biografie del Santo). Suor Annetta, con voce rotta dall’emozione,
sa solo rispondere: ”Davvero!” Continuano a camminare. Ed ecco,
da una folta siepe che costeggia un fossatello, sbucare un animale
indistinto il quale ansimando viene a porsi in mezzo alle due suore
che sussultano di spavento: è un grosso cane dal pelo bigio, ma non
le aggredisce, anzi, lambisce le mani ora dell’una ora dell’altra, le
guarda con occhi che scintillano nella notte e si comporta come un
agnello mansueto. La paura si trasforma in consolazione,  ed esse
comprendono…
Poco dopo, dei passi marcati e poi una voce: “Ah, eccole finalmente”.
E’ Bartoccio, l’uomo addetto ad alcuni lavori del convento, mandato
sulla loro strada dalla direttrice, preoccupatissima del ritardo.
Bartoccio, alla vista del grosso cane, alza il bastone per scacciarlo,
ma le suore lo difendono: ”Per carità, non toccatelo, ché ci ha fatto
tanta compagnia”. Arrivate al convento, la direttrice, ansiosa, stava
sul portone d’ingresso e tirò un sospiro di sollievo, ma alla vista
del cane ebbe paura. Questo entrò, si fermò sul secondo gradino
della scalinata, guardò in su, guardò i presenti, suor Amalia voleva
andare a prendergli un pezzo di pane, ma non fece in tempo: il cane,
che era rimasto immobile per qualche istante, uscì rapidamente e
sparì.

Nel 1897 Cannara subì un altro pauroso terremoto, dopo quelli del
1832 e del 1854 che tanti disastri avevano determinato a case, chiese
ed edifici pubblici. Le suore salesiane di don Bosco iniziarono a
distribuire alle ragazze dell’Oratorio le medaglie benedette di Maria
Ausiliatrice e in breve ogni famiglia ne volle una. Ad un certo punto
le scosse cessarono del tutto. Fu allora che nacque l’idea di acquistare
una bella statua della Madonna per accrescere la fede dei cannaresi
in Lei.  La popolazione rispose generosamente all’invito della
Direttrice, così in poco tempo fu raggiunta la somma necessaria e
si poté commissionare la statua.  Questa giunse a Cannara il 21
maggio 1898, accolta da tutto il paese e portata in processione
dapprima nella chiesa di San Matteo, dove fu benedetta, quindi alla
chiesa della Buona Morte, attigua all’Istituto delle Salesiane.

LA STATUA DI MARIA AUSILIATRICE

O.T.
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Sport
UN OSPITE PRESTIGIOSO

AL PRANZO SOCIALE
DEL VELOCLUB

Domenica 3 febbraio il Veloclub angelano, magistralmente
presieduto da Gaetano Castellani, ha avuto l'onore di avere
ospite, tra gli altri, l'olimpionico e campione mondiale di

canottaggio Carmine Abbagnale.
Nel corso degli anni ottanta e novanta, insieme al fratello
Giuseppe e al timoniere Peppino Di Capua hanno letteralmente
dominato lo scenario mondiale del due con.
Umbro di adozione, affezionato del ciclismo amatoriale, ha
accettato volentieri l'invito del presidente Castellani.
Ha ricevuto un riconoscimento particolare anche dal Sindaco
della nostra città insieme ai tanti applausi dei soci presenti.

Come tutti sanno il 2008 è l’anno delle Olimpiadi, ed intensa è
quindi l’attività che è ripresa al Centro Tecnico Nazionale di Pugilato
di Assisi della Nazionale Senior.
Dopo la brillante performance ottenuta ai Mondiali di Chicago 2007
con la conquista di quattro medaglie (il bronzo Picardi, l’argento
Valentino e gli ori Russo e Cammarelle) e le conseguenti
qualificazioni olimpiche, la Nazionale è di nuovo al lavoro per i
molti appuntamenti in programma.
Il primo ritiro si è effettuato presso il Centro di Assisi dall’8 al 18
gennaio; il secondo, congiuntamente alla Junior (da quest’anno
chiamata Youth), dal 23 all’1 febbraio.
Il primo appuntamento importante è il torneo di qualificazione
olimpica in corso di svolgimento a Roseto degli Abruzzi.
Più di 70 aspiranti tecnici hanno appena concluso, sempre ad Assisi,
il corso (full time) per diventare tecnici effettivi di pugilato.
Intenso il programma e duri gli esami nelle varie materie:
Metodologia dell’Allenamento, Medicina; Tecnica e Tattica;
Regolamenti; ecc., sotto la direzione esecutiva del responsabile
nazionale dei tecnici: Prof. Massimo Scioti.
Tra i docenti del corso lo stesso Prof. Scioti; il prof. Filimonov, Il
Tecnico Ronzini.
Insomma, come consuetudine, al Centro di Assisi fervono le attività
essendo, tra l'altro, un centro di preparazione olimpica.

INTENSA L'ATTIVITA'
AL CENTRO PUGILISTICO
OLIMPICO DI S. M. ANGELI

Roberto Sannipola

LA STAGIONE 2008
DELLA U.C. PETRIGNANO

L'unione ciclistica di Petrignano del presidente Orlando Ranucci
ha organizzato per sabato 1° marzo, presso il campo sportivo di
Petrignano, la presentazione ufficiale delle squadre Giovanissimi,
Esordienti e Mountain Bike. Sono ormai parecchi anni che questa
realtà sportiva assisana svolge un'intensa attività agonistica
dimostrando sensibilità per lo sport ed in particolare il sostegno ai
giovani. I risultati positivi sin qui ottenuti consentono di esprimere
un vibrante "in bocca al lupo" per i prossimi appuntamenti agonistici.

Dopo il secco risultato pieno ottenuto con la M. Roma Volley il 23
febbraio scorso la compagine bastiola si attesta al quarto posto
assoluto, con 36 punti, nel campionato serie B1 del girone C. Una
sequenza di prestazioni, a corrente alternata, che lascia aspirazioni
di play off per la presente stagione.
Non abbasserà la guardia il carisma e la combattività della squadra
del presidente Gino Sirci e del coach Uccellani.
Per la Sir in definitiva una buona posizione di classifica mentre è
in arrivo la pausa del campionato, periodo utile per ricaricare le
pile in vista del rush finale di stagione con i Block Devils intenzionati
ad essere ancora protagonisti.

LA SIR SAFETY SYSTEM
VERSO LE POSIZIONI ALTE

DELLA CLASSIFICA
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